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i I BENI ECCLESIASTICI 
estro; Muovi metogi pi 


ni dilettevoli di cy Via in Inghilterra un'associazione fondala | cano altri passi, ancor più espliciti, contro i 

Ha 7 nello scopo di promuovere l'aumento degli | diritti immaginari. de” fondatori - ed in favore 
Epic: mary assegnamenti del clero inferiore della Chiesa | del diritto dello stato. 

5) ne Rie tera anglicana. Poichè la quistione dei beni eccle- Però egli passa ‘ad esaminare dei diritti di 

al miglioramenti siastici e della loro migliore ripartizione co- | un’altra specie, diritti personali o locali. Egli 

i di i mincia a sorgere e ad agitarsi anche nella | ammette che « le persone per le cui mani il 

) costruzione & Gran Bretagna, il vescovo di Oxford ha, nellà | « danaro passa, non entrarono mai nelle vi- 

AR topo recente assemblea annuale di quell’associa- « ste del fondatore, senonchè come meri am- 

3 zione, svolto il tema riguardante. le' rendite | « ministratori fiduciari per un pubblico fine. » 

i}, via Bark, ecclesiastiche; per conchiudere che. se queste | La proprietà della Chiesa è destinata alla col- 


sì distribuissero in eguale proporzione fra tutti 
i ministri della Chiesa; la somma che tocche- 
rebbe a ciascuno costituirebbe per loro: un 
salario inferiore ‘a quello delle altre’ profes- 
sioni liberali, e che è d’altronde conveniente 
di mantenere alcunì ricchi benefizi per allet- 
tare i padri ad avviare i loro figli nella car- 
riera ecclesiastica. 

Siffatti argomenti del vescovo di Oxford 
non sembrano adatti a convincere quei poveri 
ministri della religione che: vivono negli 
tenti; ma è vero che un riparto Uguale fi- 
nirebbe per istituire #uguaglianza-de ni 


a 


a 


un latrocinio. Quando egli sia dannoso, pro- 
vatelo ; ma non. vogliatè pretendere, che sia 
un delitto il disobbedire alle ingiunzioni di 
un uomo morto cinquecento anni fa. » 

Questo si chiama parlar chiaro; nè man- 


tura spirituale del popolo e deve essere im- 
piegata a questo scopo. i 

Giò che si può concedere si è che « nel 
caso ‘della Chiesa ‘e delle Università (che 
sono corpi morali) î beneficiati e gli inve- 
stiti della. fondazione godono i loro emo- 
« lumenti in. virtù di un implicito contratto, 
« che dà loro. pieno titolo a ritenerne tutto. 
« Pammontare ‘durante “il tempo della loro 
€ vita ». od'a pretenderne l'equivalente. Tutto 
quello che accorda quindi è che gli interes- 
sati vitalizii dei beneficiari esistenti siano 


0 ga 


che « se ‘il governo ‘è così sapiente, e se | Pretazioni. 
sulla sua sapienza il popolo riposa così 
implicitamente ch’esso possa dalle contri- 
buzioni cavar bastevole danaro -per tutti i 
fini di utilità a cui.avrebbe . potuto. appli- 
care la; dotazione; non porta. nessuna con- 
seguenza che .la. dotazione. sia alienata 0 
no; l'alienazione è meramente nominale. » 
Si è molto lontani da questo idealedi go- 
verno; ma.quando la.sentenza del Mill non 
sì riguardi nei suoi rapporti coll’Inghilterra ; 
ma la si applichi all'Italia, ed ai beni eccle- 
siastici, si troverà probabilmente che il fatto 
non risponde tanto male al suo supposto. 

Di un’altra opinione del Mill, occorre far 
cenno. Egli non crede lo stato possa . appro- 
priarsi i beni delle fondazioni. Ove. necessità 
stringenti lo costringano a valersene, egli do- 
vrà farne il rimborso. Con che egli riconosce 
allo istato il diritto, in’ caso ‘di bisogno, di 
prendere le proprietà de’ corpi morali, e ven- 
derle, riserbandosi di restituirne il valore 0 
meglio Ja rèndita, ch'è quanto dire ‘conver- 


a 


seria. 
© Però Vha una quistione. importante che-il' 
vescovo d’Oxford ed il signor D’Israeli che 
Tha appoggiato, hanno lasciato da un canto. È 
la questione di diritto. 

È egli lecito allo stato di stender la mano 
\ sui beni ecelesiastici e sulle fondazioni re- 
RBRGE 
pulite quesito è, stato esaminato da John 
Stuart Mill, illustre. economista. e filosofo, uno 
degl'ingegni. più perspicaci dell’Inghilterra, che 


“Hg CE pur ne conta molti. 
l alimeni Gli egregi deputati Bon-Compagni e Bonghi 


’ 8; {8 hanno reso un vero servigio alla causa della 


, Via Ba libertà, facendo conoscere all'Italia la disserta- 
zione del pubblicista inglese, ed entrando essi 
stessi nella lotta che or si combatte intorno 
alla proposta legge. per l’asse ecclesiastico. 
Una quistione discussa liberamente e-da  uo- 
mini, i quali non ci recano di mezzo nè la pas- 
| sione nè le prevenzioni nè i. pregiudizi, non 
può non rischiararsi e divenir più presto ma- 
tura per una: soluzione, quando anco le opi- 
nioni da loro sostenute nen sembrino o non 
siano tutte ammessibili. 

Il Mill espone le idee più sane intorno al- 
l’autorità del potere civile sulle fondazioni re- 
ligiose. Egli conviene con noi che le inten- 
zioni momentanee d’un trapassato non pos- 
sono esser la regola de’ secoli successivi; 
mentre potrebbe darsi che egli non ne avrebbe 

“ neppur fatta la regola per l'indomani. Quando 
.‘—’ una fondazione non risponde più al fine. per 


inte- 


e soave. | 


i nei bagni, | 


limiti: 


cui fu istituita, si modifica o si sopprime. « Le 
“ | grida che la Chiesa è rubata, sono sue parole, 


DO che le dotazioni sono. spogliate, ecc., vogliono 
i | solamente dire, che chi le fa, preferisce quei 
Pi fini, aì quali i danari* sono ora applicati, a 
V quegli a° quali egli pensa, che sarebbero api 

MW plicati, se venissero ritolti ; sentimento, che 

‘ merita rispetto, se proviene da convinzione; 
ma fosse pur giusto, non sappiamo vedere il 
perchè una persona, che. è venuta alla sua 
conclusione mediante buone sagioni, debba 
difenderle con cattive. Può. esser insipientissì- 
ma cosa l’alienare_la proprietà di qualche par- 
ticolar fondazione ; ma ciò non rende il farlo 
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La Conorura DEL conte GianDUIGI FiescHt, 
memorie storiche del'secolo XVI, cavate da 
documenti originali ed inediti per Emanuele 

©. Celesia. — Genova tip. del' R. I: de'sordo- 

muti — 1865. ° 

| Sronia DELL'ARTE muaTARE dii Cesare Rovighi. 

— Modena, tipografia di Nicola Zanichelli 

mac soci — 1864. ‘ 

O TRECENTO TEMI ITALIANI per. versioni, con note 


Il Mill è pur d’avviso che le rendite dei 
corpi morali, modificati o soppressi, abbiano 
ad essere assegnate alle località. per le quali 
furono destinate dai fondatori. In una nota.a 
pag. 42 egli scrive a’ questo riguardo: 
Applicare questa proprietà (locale, della città 
di Londra) a fini nazionali, senza il consenso, 
debitamente significato, di quella frazione della 
nazione che vi è interessata, potrebbe essere 
ingiusto. Se. non che codesta’ frazione è gene- 
ralmente molto più larga che non il corpo; che 
la legge riconosce. oggi come il proprietario. 
Noi temiamo,.per esempio, che se il potere le- 
gislativo (come dovrebbe) unisce il complesso 
della metropoli in un solo corpo peri fini mù- 
nicipali, le proprietà della città di Londra, e 
probabilmente quelle delle' arti costituite a cor- 
porazione, potrebbero essere applicate a benefi- 
cio di cotesto corpo collettivo senza ingiustizia. 


Questo parere modifica profondamente la 
sentenza che vorrebbe ristretto il beneficio 
delle rendite alla località per la quale furono 
legate. Se si ammeite che i redditi delle cor- 
porazioni della city possano essere rivolte a 
vantaggio dell’ intera metropoli, che conta 
2,800,000 abitanti, non. yediamo che vi sia 
una grande dislanza»da superare per ammet- 
tere che i redditi d’una fondazione si appli- 
chino da una città.a beneficio d’una provincia 
‘o.da; una. provincia a, beneficio dello stato. 

Il Mill circoscrive poi l’arbitrio. del. potere 
esecutivo, rispetto alle: fondazioni, ne’ seguenti 


Quando sia stato risoluto (nè è risoluzione 
che si debba prendere altro che per forti mo» 
tivi) di alterare l'appropriazione di una dotazio- 
ne,.il primo oggetto: dovrebbe: essere quello: di 
impiegarla, utilmente; il secondo, di} dipartirsi 
dallo scopo originario della. fondazione, quel 
meno. che si. possa, coerentemente  coll'oggetto 
primario che si ha in vista. Lo sforzo dovrebbe 
essere, perfino nell’alterare la disposizione del 
fondatore, di dare effetto a tanta parte delle sue 
intenzioni, quanta è possibile di porre in atto, 
senza troppo gran sacrificio di sostanziale van- 


* Ma egli dichiara in seguito; quanto alle 

fondazioni di educazione, che in Inghilterra 

sì introdussero rincrescevoli abusi, e statuisce 

ùn confronto colla Fraricia e la Germania, 

TISANE DIRI III BEI NE 
sione libera in versi italiani del cav. Fau-" 
stino Basteris, preside del R. Liceo ‘di 
Mondovi. — Mondovì dalla tipografia di 
Pietro Rossì — 1864. i 


Non è gran -tempo,, parlando della. Vita 
di Andrea Doria, scritta da Francesco: Dome- 
mico Guerrazzi, ; abbiamo fatto le meraviglie 
ch'egli tanto. si. fosse affaticato a .togliere. la 
fama. di buon cittadino, da secoli concessa al 
Doria, eda porre .in bella «e splendida luce 
quella del Fieschi, contro. l'opinione finora” 
professata-dagli storici e. le tradizioni rimaste 
viye.nel popolo. Le,nostre parole parvero, a- 
spre; ma a-noi era,sembrato strano che uon 
scrittore, fosse pur egli; il Guerrazzi, avesse , 
il diritto di dichiarare mentitori tutti. gli. sto-, 
rici.che lo avevano preceduto, senza presen- 
are alcuna.testimonianza 


iede pretesto alla pub- 


dellaverità del pro- 
iti si può tollerare” 


[ SOI 

Riassumendo le idee del Mill, si trova che 
egli riconosce il diritto: dello stato:‘-di modi- 
ficare e sopprimere le fondazioni religiose, 
cl’egli mette al suo diritto alcune restrizioni, 
di cui le due principali sono .il rispetto. del- 
l'intenzione de’ fondatori; per quanto. conci- 
liabile colle nuove condizioni ‘e’ coi bisogni 
sociali, ‘ed il' rispetto ‘de’diritti acquisiti. 

Queste. idee sono nel loro complesso , è, 
salvo qualche parziale attenuazione, quelle di 
tutta la scuola liberale... Gli onorevoli. Bon- 
Compagni appoggiandosi al: Mill per combat- 
tere la legge proposta per l’asse ecclesiastico, 
se ne dovrebbe inferire ‘che questa’ si. di- 
scosta dai principii liberali. Dove ‘se ne di- 
scosta? 

Ecco il quesito che conviene esaminare e 
risolvere. 


IL GOVERNO FRANCESE E L’ENCICLICA 
Il.guardasigilli ministro della giustizia e dei 
culti di Francia. ha indirizzata Ja, seguente 
circolare agli arcivescovi e vescovi dell’im- 
pero francese; >: Se a 
« Parigi, 1 gennaio 1865. 
« Monsignore 
«Il Gonsiglio di.stato.sta esaminando un-pro- 
getto. di decreto. tendente .ad, autorizzare la 


di nuovo Ja lettera apostolica «del 20. novem- 


dell’ordinanza del: 26. dicembre seguente. 

« Riguardo alla prima parte, dell’Enciclica 
ed al documento che vi è annesso sotto il 
titolo, di Syllabus complectens praecipuos no- 
strae aetatis errores. etc. Vostra Grandezza 
comprenderà che il ricevimento e la pubbli- 
cazione di questi atti--che contengono pro- 
posizioni contrarie. ai principli sui quali riposa 
la costituzione dell'impero non possono essere 
autorizzati e non possono per conseguenza 
venire stampati nelle istruzioni che Ella ere- 
derà conveniente di dirigere ai fedeli pel 
giubileo o în qualunque altra occasione: 

«Ella giudicherà; senza. dubbio ,...conve- 


I I EZRA 


per conchiudere che:dove Ja dotazione pro- | niente, ‘di‘trasmettere al clero della sua dio- 
cede dai governi stessi, l'educazione. fornita | cesi le raccomandazioni necessarie affinchè si 
è la migliore chevil secolo ‘ed ‘il paese pos: | astenga, in questa circostanza, da qualunque 
sano somministrare. Egli aggiunge eziandio | discorso che dia pretesto a spiacevoli. inter 


« Aggradisca, monsignore, ' l'assicurazione 
dell’alta mia considerazione. 


« Il guardasigilli, ministro 
della giustizia e dei culti 


L'ultimo fascicolo. della | Revue, des. deur 
Mondes, così discorre, nella sua cronaca po- 
litica, dell’Engiclica papale; 

It grande avvenimento del giorno è PEn- 
ciclica. del papa. A. prima; giunta, avremmo 
voluto; credere: che il modo più politico e più 
dolce di. accogliere. questo ‘spiacevole. docu- 
mento fosse di. considerarlo come. un’opera 
della solita » esagerazione professionale, .e di 
trattarlo con leggerezza benevola e Jasciarlo 
cadere in.obblio. Il..buon. curato del. vostro 
Villaggio; punto -da non sappiamo. qual mo- 
scerino,. fa, un.giorno di domenica, una pre- 
dica furibonda. Nel giorno stesso. avete l’o- 
nore di riceverlo alla vostra. tavola, e mentre 
gusta un bicchiere. di..yino. prelibato, gli dite: 
inel..signor.enrato, ei; avate fatta: va 

lare. mesta mattina, il diavolo ben brutto e 
ci volete, dultr dannati — Faccio il mio -do- 
vere in chiesa, risponde. il curato. deponendo 
il bicchiere, ma, come.vedete, in: società non 
sono tante terribile: — E la cosa «finisce così 
fra-le. grasse risa. Avremmo voluto, pigliarla 
su questo; tono col primo"e col migliore. dei 
curati del mondo. Tanto duriamo. fatica ad 
accoppiare le eccentricità dell’Enciclica. coll’a- 
spetto. benigno e sorridente, di Pio IX..Gli; è 
uno di quei papi che devono, pigliarsela. col 
peccato , senza . respingere. .il. peccatore. Per 
esempio, colpisce d’anatema,. d’accordo in ciò 
con ogni morale, Ja violazione del giuramento 
pubblico; or bene, egli è sovrano. da troppo 
tempo, onde non abbia fatto buon viso a più 
d'un felice violatore di. giuramenti. Pure, in 
questa circostanza comprendiamo come non 
sieda; bene. il. dissimulare sotto, l'ilarità del 
volto, uno, scontento serio e profondo. 

L'Enciclica .del.Santo Padre colpì d’egualé 
stupore i suoi amici. e; nemici. Quanto, a noi, 
non ci è nulla in essa che ci possa renderé 
mesti,..se guardiamo  ‘all’influsso. possibile . di 
tale atto sula. durata del. potere temporale 
del.papato;. ma ne siamo. sinceramente af- 
flitti, quando; pensiamo al. turbamento ch’essà 

near desiaro nello anime in tutto il mondo. 

utende da sé, che noi, qi x 

da occuparci. dei giudizi profferiti su. quelli 
fra gli errori condannati da lui che toccano 
il.dogma;; la dottrina teologica e filosofica; la 
pubblicazione, nell'impero, .. della; parte, dellà { «morale; In} questa regione, dl papa è nel. suo 
Enciclica dell’8 dicembre ultimo scorso, ca piva een sura Ad di 

iubi el 1865, e promulga | cui' i. dissidenti stessi, chi 0 È 
sonole Wir CUI O lat: Ù ritti. della libertà. di coscienza, ammettono. il 
bre 1846, precedentemente pubblicata in forza | papa. avere. diritto di..parlare ai cattolici con 
quella autorità che essi a. lui. consentono. 
Quanto a’ suoi -giudizii intorno .alle questioni 
che toccano lo stato civile ‘e. politico: delle so- 
cietà moderne; non ce, ne lagneremmo se non 
avessimo : l'occhio ad. altro che al torto che 
idee sì fatte espresse con tanto.ardimento, con 
tanta ostinazione e con tanto assolutismo, pos- 
sono fare? alle reliquie; del potere temporale 
del papato. Oramai, finalmente. si. può dire a 
tutti, con-l’Enciclica ‘del. papa alla mano: La 
prova è compita. Vedete che qualsivoglia pen- 
siero di fransazione è chimerico trastullo; ve- 
dete che ogni compromesso è impossibile. La 
libertà di coscienza si rigetta come un’abbo- 


cene een 


LE ASSOCIAZIONI SI.RICEVONO 

In Torino, all'Ufficio: del Giornale; via della Rocca; n° 10; nelle. 
provincie pressò gli Ufci postali; 

A Parigi, all'Agence Havas, rue JJ: Rousseau, n°.3; a Londra, 
da Delisy, Davies et C.; Rinck-Lane; Cornhill. 

Le lettera ed i reclami devono‘ essere inviati, franchi, alla Di- 
rezione dei Giornale. Non si'restituiscono i manoscritti. 

Per gli avvisi rivolgersi alla SocmeTÀ GENERALE DEGLI 
Anwunzi, via Carlo Alberto, n° 8, piano terreno. 

Le inserzioni costano E. fl la linea, 

Un foglio arretrato cent, 10. 


minazione; l’idea sì dolce della tolleranza si 
respinge come diserzione della verità; il papa 
rivendica in nome della, Chiesa il diritto di 
reprimere conupene corporali le trasgressioni 
delle sue leggi spirituali. Si è presi involon- 
tariamente da un brivido di orrore e di sgo- 
mento' quando si rimembra il passato in cui 
queste pretensioni non erano solo delle rodo- 
montate senza effetto, ‘ed erano interpre- 
fate dalle violenze e dalle crudeltà della forza 
fanatizzata. Quando si guarda l’avyenirey non 
sembra possibile che da menti rischiafé, da 
anime giuste si voglia arbitrariamente conser= 
vare nel più piccolo cantuccio della terra la po- 
tenza temporale ad un’autorità' teocratica, a 
cui tale potenza avesse a servire ‘ad attuare 
così fatte pretensioni. L’ enciclica del papa ci 
rende il servigio di far sentire alla Francia il 
controsenso gigantesco della presenza delle 
nostre truppe a Roma. Questo documento 
scioglie definitivamenté nélla ‘coscienza della 
Francia la questione italiùina € Ja questione 
romana. 

Ma ciò che ci affligge, ciò che non pos- 
siamo contemplare senza uno stringimento di 
cuoî€, si è il vincolo terribile che PEncielica 
‘impone alla coscienza dei cattolici in tutti i 
paesi in cui la società. civilo poggia sui 
principii condannati ora con tanta solennità 
dalla Corto di Ronsàr-Por_uno-opirito-incopli- 
cabile di provocazione la Corte di Roma riaf- 
ferra tutte le pretensioni su Ja. società civile 
che si credevano fatte viete' dal tempo, nei; 
tralizzate dai concordati, e che dal secolo XVI 
in poi avevano giustificato le diffidenze pro- 
fonde nudrite dalle nazioni protestanti contro 
coloro ché nel loro senò erano rimasti fedeli 
al cattolicismo. Il cattolico puro, colui che sta 
per. unirsi al pensiero  dell’Enciclica mediante 
la celebrazione. del giubileo e il guadagno 
dell’indulgenza, non è più nei paesi, ove il 
dominio civile è separato ricisamente dal do- 
minio spirituale, un cittadino completo, inte- 
ramente devoto alle, istituzioni fondamentali 
della sua patria. S'egli vi gode libertà di co- 
scienza, libertà di discussione, libertà di stam- 
pa, si servirà di queste libertà maledicendole 
.@ promettendosi di ritorcere contro di esse le 
Vittorie di cui potrà essere ad esse debitore. 
Così i fondatori della ‘repubblica americana, 
che, stabilendo la libertà dei culti nella loro 
costituzione, apersero alla religione cattolica 
un campo in cui prospero; quegli onesti e 
generosi difensori della libertà civile e reli- 
giosa in Inghilterra che, da Fox. a Roberto 
Peel e a lord Russell, hanno piede anzi piede 
rovesciato. gli ostacoli che ingombravano l’ac- 
cesso dei loro con ici i 


BAROCHE, » 


BIESO, Uh (vrantfo lavorato, 
prevale il sentimento della Corte di Roma, se 
Non per eterni ingrati. Coloro stessi che in 
Francia si associarono ai' cattolici nella famosa 
Tampagna della libertà dell'insegnamento, co- 
loro che in nome del diritto di associazione 
protestarono contro l’ingerenza dell’aminini- 
strazione nelle conferenze di S, Vincenzo di 
Paola, non avrebbero fatto, senza saperlo, altro 
che introdurre il nemico nella rocca assediata. 
La Corte di Roma crede adunque che da por 
tutto i cattolici siano separati dai loro concittadini 
devoti alla libertà civile e religiosa, per un 
equivoco latente, per. una reticenza perma 
nente e, per una diffidenza invincibile. 

Noi non conosciamo nella. storia moderna 
atto. tanto .sovversivo in. politica, e tanto dis- 
solvente dal punto di vista. sociale, quanto 
questa imprecazione con cui il papato sembra 
dire il suo addio al potere temporale. In ve- 
rità, è egli possibile porre un tale anatema, 
supremo grido di una ambizione politica sì 
ignota alle origini del cristianesimo, sotto l’in- 


blicazione di ‘una lettera ‘del chiarissimo Ce- 
lesia, il quale ‘si’ accostava © all'opinione del 
Guerrazzi, ‘affermando di aver: ‘tratta questa 
sua convinzione da documenti originali ed i- 
hediti Che aveva ‘avuto agio di visitare. An- 
nunziava di aver in pronto ‘un lavoro su 


adunque del Celesia- sulla congiura di Fie- i 
schi ci recò grata sorpresa, per due ragioni: | di tante. cautele. 


è il Celesia, non possono ‘a meno ‘di Irecar 


ha vintà la propria ritrosia ‘e fa-di pubbli 
‘ragione il suo, e mutando il ‘manifestato pro- 
‘posito lo dà alle stampe, ciò significa evi- 


ismentire interamente‘le storie: precedenti ‘e |.si trattasse d’un vivo, 
TERI 
eo ite ngi ptrabebra dico e, poi, decideremo. 
‘affermava. Della qual ‘cosa ci rallegriamo, 

, | perché ci compensa di tulte lo! acerbe ramì- 
3 Hg die alora "Gi i6hngro langite. © || 


Il libro del Celesia, non esitiamo ad assè- 


rirlo, va.di, gran lunga innanzi a quello del 
Guerrazzi, Non è iracondo, violento, . pieno di 
inopportune allusioni alle cose presenti; come 
la Vita«di Andrea Doria, ma non meno che 
in questa. vi,.si, ammirano. la purezza della 
lingua, sla -concisione, e l'energia dello stile. 
questo argomento; ma se la memoria non ci |. Ciò per: quanto. concerne la forma;.ri lo 
‘tradisce, soggiungeva di non sentirsi il co- | alla sostanza. più: difficile < ne; 
raggio di darlo allestampe, dopo:che il Guer- | Il Gelesia., cita documenti che ci piacerebbe 
‘razzi s'era accintò alla stessa impresa. Il libro | avere testualmente. dinanzi agli occhi, perchè. 
si tratta «di questioni storiche gravissime, e;se 
î ‘circondano, i pribangl per 

imà i serittid’un valentuomo:quale | giudicare; della fama .e dell'onore dei vivi, 
la prima che gli scritti’ qua poteri aa doba adopera 
onore alle patrielettere ila seconda che s'egli | la storia,..che anch'essa è un tribunale, pei 
dopo la pubblicazione: del libro. dell Guerrazzi | giudicare. dell'onore e, della fama dei norti. 
«|-Il:Guerrazzi ci. pareva un fiscale di que’ tempi 
ne quali si strappavano le prove,colla tortura; 
il Celesia è più umano; gi de ag 
dentemente, che il lavoro del Guerrazzi non | date .che le. mie accuse sono ‘{ A ; 
‘toglieva ogni’ dubbio, non era tale ‘da poter | sti e. questi. altri Liza È ata Pa 
be..al signor Celesia; pubblicate, per intero 
ti. documenti affinchè possiamo esaminarli 


E las domanda grata tanto più ona nel 
nostro. caso, tochè..ib Qelesia,.- essendo 

ersuaso,: he. fl Doria mon voleva, lindipenx, 
lenza di Genova, doveva necessariamente es- 


ser proclive ad assolvere gli antagonisti del 
gran capitano. Ammesso che. la supremazia 


dicar nobili e sante le imprese contro ‘lui di- 
rette, .e ad interpretare .in senso favorevole 
al. Fieschi i documenti relativi alla sua con- 
giura. Che tale però fosse il Doria, quale il 
Celesia ce lo dipinge, molti con noi non am- 
metteranno. Egli liberò Genova dall’occupa- 
zione francese, e sebbene, per necessità de; 
tempi, servisse alla politica dell’imperatore, 
pure ici si, concederà. che, lui vivo, altri stra- 
Nieri non. occuparono il territorio dela re- 
pubblica. Non. ripeteremo le considerazioni 
fatte su questo punto nell’articolo da noi pub- 
blicato. sulla Vita di Andrea Doria del Guer- 
razzi; vogliamo solamente far manifesto an- 
cora. una volta, che intorno al Doria non 
meniamo buoni i giudizi del Guerrazzi, nè 
quelli... del. Celesia. Respinte le. premesse, è 
naturale. che andiamo guardinghi nell’acco- 
gliere le conclusioni. 

Con ciò, non crediamo che al Celesia vada 
negata la meritata lode. La verità nasce dalla 
discussione, e il Celesia discute e non si con- 
tenta di profferire assiomi come il Guerrazzi. 
Il libro «che .ora annupziamo dev'essere letto 
attentamente da chi si occupa della patria 


recarne giudizio. 


eg n SR 


Ret 


deri 


iù 


"I 


la prosperità a la vera fi 


vocazione del pescatore di Galilea © del gran 
Paolo, ché convertiva il mondo lavorando con 
le proprie mani? Quanto a noi, che non di- 
mentichiame tulto il bene che fanno all’ama- 


mettere degli sbagli di persona, ebbe ciò non | Leggiamo nel Corriere Mercantile del Te 

ostante parole gentili per tutti, e quel: che è |'corredità: di TC. aac pe 
più, seppe ne’suoi discorsi far vedere che | Una recente pubblicazione di Mazzini è la 
»studiavaa fondo le cmgir vitali "= UiTui Tettera al dep. Francesto co coll 
ità velicioni Positive, mon possiamo Ve-)f paese} a che era padrone ell’ argomento. | Jata di dicembre. Il cospiratore si lagna che 
rio priori pria pria dichiara- { Cosa non tanto, facile in un principe giovane Crispi segua la “bandiera. costituzionale per la 
zione di incompatibilità con cui il cattolicismo { ed eminentemente militare. $i, d bandiera propria. Ripete i soliti sofismi - circa 
romano non teme punto separarsi dal mondo {-. Fra'senatori notavansi il marchese D'Afflitto, la monarchia chè non vuole prendere Vene- 
moderno. Noi non possiamo: avere: se; non | l'ex-ministro, Manna, l’ex-tbinistro conte non zia, © circa il popolo che la prenderebbe 
una speranza, ed è che questa. imprecazione ed il comm. Imbriani. Il senatore Vigliani nel | in un attimo, se-intalia ci fosse Vittorio, Spi 
sarà impotente per ‘quelli a cui'è rivolta. e presentargli i consiglieri, di prefettura, faceva nugle di meno: circa li Costituente senza N 
che tenta ‘travolgere «verso vuno «spaventoso | Voti. perchè il principe Volesse presto” sce- | cui l’Italia sarà mai unificata, perchè la parola 
i: gliersi una. sposa, e dare così alla dinastia Costituente ha una virtù magica più forte dei 
MIS nuovi. rampolli, ed all'Italia nuovi faturi com |fatti, nori ‘delle istituzioni e del tempo: circa il 
dottieri. nelle lotte che non mancheranno al | continuo decadere dell’Italia, che da 15 anni 
certo di sorgere-in Europa- anche in tempi { per-nonavere seguito"le dottrine del: proto. 
lontani, ed alle quali l'Italia, come grande po- | cospiratore perdette-un: libero ed ottimo stato 
tenza, dovrà per sicuro prender parte. . | e. divenne schiava, misera e divisa... Tutte 

Circa 80 furono gli invitati al pranzo di | cose chiare ed innegabili; come ognun' vede; 
gala, ed alla, sera il San Carlo  riboccava di | 6 del.resto, se nonsi legge la «data; ‘ questo 
spettatori..dal loggione ;alla platea, in.atten- | nuoyo scritto. può parere uno, qualunque , dei 
zione della venuta del principe, che verso le | cento o mille precedenti, di cui ha tutta la 
9. comparve.-in grande. uniforme di.generale | tessitura, l'andamento, i. concetti,, gli argo- 
nel suo palchetto di, proscenio, accolto, come menti, e fino gli avtifizi  reltorici e le iden- 
sempre, dalla popolazione colla più viva sod- tiche frasi. Come nel leggere una enciclica 
disfazione, "ESE pontificia si sente press'a poco suonare la 

I S. Carlo mon fu mai così elegante come | stersa corda ‘di ‘tante altre anteriori, ‘così da 
ieri. Il Mosè era soltanto un pretesto di riu- | gni documento emanato dalla cancelleria maz- 
nione, ma il punto-diamira di tutti gli sguardi | ;njana si capisce orniai che bastò ristampare 
sce I dipl di Guagio Brpamizle. . | com'piccole giunte le già* più ‘volte’ ripetute 

Il nostro popolo "st LL A gi formole ‘e figure ‘ondè, anche letterariamente 
Iùi che, oltre ‘all'essere di ‘modi gentili, ha parlando, Îidriva ian siliconi nia di stile che 
pi A un certo ardire che gli impone passa ogni misura. In ultimo questa. missiva 

LIDO SO ù . | sfoga alquanto V'ira di, Mazzini contro. certi 

Questa mano: poi iha avuto luogo all'Uni- rr suoi; e. non. puossi. negare che 
versità, nella sr sala del Museo di minera- codesta ira fa uscire lo scrivente. dalla solita | 
logia la fanzione inangurale del’ nuovo anno | monotomia teologico-politica, e gli detta una 
scolastico,-con una ‘elegante; orazione delipro- | gina eloquente. Lasciamo che fra lui è gli 
Tessoro:ldi stotia moderna; ‘signor Giuseppe | ‘+x-amici la faccenda si sbrighi; poco c’interessa 
< MELI . | De Blasiis, nella quale, prendendo egli ad ar- ilaeattàto. 1 

« Il primo giorno dell’ anno-.riunisce di: | gomento le quattro statue' in armo innalzate n 
nuovo intorno a V. M. il Gorpo diplomatico, | nel cortile del:‘palazzo stesso;'e rappresen- 
che in questo giorno solenne vi presenta, per | tanti de maschie ‘figure’ di Giordafio ‘Bruno, 
mio: mezzo, i suoi rispettosi omaggi. . | di S. Tommaso d'Aquino, di Pier delle Vigne, 

« Noi siamo lieti; 0 Sire, ogni qualvolta ci lo di G BI Vito;-seppe éon rara’ abilità ran- 
è concesso di manifestare i nostri voti, per | noilare le-varie: epocheVin' cui ‘essi vissero; e 
M., della | corti vedeta. ispivati » da ‘um’ solo‘ pensiero, 
quello della grandezza dell’Italia @ Asasran-, 
camento ili essa dal giogo della superstizione. 
Vorrei potervene dare'un- sunto, îna lo spazio 
angusto di‘ una’ corrispondenza ‘non me lo 
consente; è ‘a sperare però che verrà dato 
alla stampa, e cosìsarà soddisfatto il deside- 
rio di tutti. 

La sonora voce dell’oratore e più ancora 
i robusti pensieri che venivano tratto tratto, 
fuori.da quel breve discorso, imposero alla 
numerosa ‘assemblea ‘un’ religioso’ silenzio, 
soltanto interrotto ‘da sommessi mormorii di 


tura di galà, seguito dalla sua casa’ militare; | approvazione, quando qualche idea nuova o 
recavasi al Te Deum che il munieipio faceva | sVoltà ‘con maestria ‘si faceva sentire: Di que- 
cantare nella cappella. di S. Gennaro. Ivi | sti mormorii ne udii molti ‘e sempre cre- 
tutte le primarie autorità stavano ad aspettarlo, | Scenti in forza. Quei quattro ‘sommi ingeghi 
non che un immenso concorso di popolo che | furono da ‘lui disegnati con un pennello da 
al comparire delle vetture di Corte proruppe | maestro. È pes 
in fragorosi applausi, i quali durarono finché |" Vi citerò solo le' ‘paròle riguardanti @ior- 
S. A. non ebbe varcata la soglia del tempio, | dano Bruno: « Ruppe guerra riobilissima ‘ai 
Quivi si osservò con universale indigna- | sofismi della scuola, invocando a libertà filo- 
zione l’astioso contegno del elero della catte- | sofica gl’'intelletti, ‘indagatore dei segreti della 
drale, .il quale rifiutavasi, tenendosi in di- | nattira. La fiamma di Campo ‘dei Fiori, con: 
sparte, come, se nulla avvenisse di straordi- | sumò in Roma le carni, ‘ma non ‘lo spirito 
natio, ad andare a ricevere il Principe alsno | del ‘frate, contimace non meno agli ordini 
ingresso nella cattedrale. dell'inquisizione romana, ‘che'alla ‘vorace di- 
Sappliva a ciò-il clero di Palazzo. La messa | struzione del tempo. La orepitante pira del- 


dpiplla ci data dg i ico fu ‘spesso’ nelle el 
"tiene chiamato Il co deere TO -- Sitosor mnalvago,. 
ma la preghiera pro Rege era saltata pie’ pari, | Terminava poi il-sto discorso col dire che 
— Non so cosa deciderà il governo di fare | 88 tutticercheremo'd’informare le nostre idee 
per questa mancanza di riguardi al Principe | allo esempio di quei‘ quattiio; in! poco «tempo 
ereditario d’Italia, ma se motivi di alta’ poli- |'avremo imparato la scienza difficile /dello spar+ 
tica potranno alle volte consigliare di passar | tano, ‘ricordata’ da Plutarco; che interrogato 
sopra a simili atti che disonorano solo chi se | qual cosa sì sapesse; rispose: solo una e basta, 
ne rende colpevole, il paese però ha già | s0'essere libero! ‘Quello ‘spartanò ‘0! ‘signori, 
pronunciato in questa causa il suo verdetto; |:conchiudeva' il rettote; erdi enciclopedico: 
stigmatizzando il contegno di quella. avan- |" Piima’ di sciogliere l'assemblea sil rettore 
guardia della reazione. dava la parola al prof.‘Settembrini; che mo- 
Il municipio, a cui appartiene Ja ‘cappella | strando ‘un busto in' gesso! di! Alessandro! de 
di S. Gennaro, presentava al Principe un in- { Humbold:daluî fatto recare in quella sala, 
dirizzo ed un magnifico mazzo di fiori arti- | Proponeva aprirsi tna'sottoscrizione fra i pro- 
ficiali clie era recato nella sua vettura sù di | fessoti per fari fare» uno simile ‘in’ marmo. 
un bacile d'argento. La proposta era accettata con entusiasmo e 
Il ricevimento a Corie cominciò all'una po- | tosto'la sottoscrizione coprivasi di firme, ché 
meridiana, e, durò fino alle 3; produceva in quel ‘primo istante circa L. 300. | 
S.A. fu di nna amabilità straordinaria con | Fra i' primi sivsegnò ‘il ‘conte’ Casati. 
tutti, e malgrado la fatica di una quasi ‘ton- | î 
finua vociferazione di due ore congiunta ad teorie 
una costante tensione di spirito per non com- | Lai 


° “a S ===" = ; 
storia. Nell’appendice di un giornale non si | l’opera intrapresa. Finora non ne è venuta 


si 


RICEVIMENTO ALLE TUILERIES 
Togliamo dai giornali francesi i seguenti 
ragguagli intorno al ricevimento del primo 
giorno dell’anno alle Tuileries. È 
L'ircivescoyo di Parigi indirizzò all'impe- 
ratore Ja seguente allocuzione: 
« Sire ; 
«Ho l'onoge di. presentare .a V. M. i ri- 
spettosi omai del clero di Parigi, e la prego 
di accettare i voti che indirizziamo ‘al Cielo | 
per. l’imperatore, per 1 imperatrice, e pel 
principe imperiale; — per l'imperatore che 
favorisce «il mantenimento e lo sviluppo degli 
interessi morali .e religiosi nel nostro paese 
e che tiene tanto alta je ferma la bandiera 
della Francia: — per l'imperatrice che fa se- 
der .sul trono Ja grazia e la bontà accanto 
alla forza. © alla giustizia: — pel principe 
imperiale, cara e nobile speranza di quelli che 
yerranno. dopo di noi. | 
Il nunzio della Santa. Sede, a nome del 
corpo diplomatico, ha indirizzate .alFimpera- 
tore le. seguenti. parole: 
« Sire 


d 


Leggesi nella. Gazzetta di Firenze: del 3: 


Sappiamo ‘che il ministro \de’lavori pubblici, 
volendo che si afîrettino i lavori. diadattamento 
della nuova sede della capitale in Firenze, con 
decreta 30° 28 disemna po più ha inaaniasta_il 
prefetto, conte Girolamo Cantelli, di “soprinten- 
dere in nome e vece sua ai lavori affidati alla 
Commissione tecnica. e lo lia autorizzato a pren- 
dere le disposizioni occorrenti per la risoluzione 
delle questioni amministrative, le quali. potes- 
sero nascere, rif:rendone al ministro, ed a te- 
nere la presidenza della Commissione durante 
l'assenza dei commend, Della Rocca; ‘ispettore 
del Genio Civile, 

Lo stesso ministro con .decreto. della. stessa 
data ha. nominato membro effettivo della detta 
Commissione il cav. Francesco Mazzei, ingegnere 
nel Genio Civlle, capo dell'ufficio de’fabbricati 
demaniali in Firenze. 


sua augusta famiglia e de 

La risposta dell’imperatore all'arcivescovo 
di Parigi e al Nunzio ci sono state trasmesse 
testualmente dal telegrafo, (Vedi num. 2:€.3) 


‘CORRISPONDENZE ITALIANE 


Naronr, 2 gennaio. — L'anno nuovo fu 
inaugurato solennemente ieri con tutti i pos- 


sibili modi. 
AI mattino il principe Umberto nella vet- 


Nella Nazione del 3 corrente si legge; 


Siamo assicurati che le curie ecclesiastiche 
si. danno molto che fare per provocare. peti- 
zioni contro la soppressione degli ordini re- 
ligiosi. Ci si afferma inoltre da persona degna 
di fede che sono state inviate lettere segrete 
e misteriose ai parrochi a tale effetto. Ciò 
rendiamo di pubblica..ragione per fare av- 
vertite.le persone, di buona fede. di queste 
petizioni clericali, affinchè slieno ‘all’ertà onde 
non esser raggirate dalle ‘arti che si'useranno 
per strappare la Toro sottoscrizione. 


-— Ta ctocca Naziono del Q cerivat 
Con un treno speciale, alle ore 44, Ja mat- 
tina del di 4° parti da questa città diretto 
per' Nizza "ilconte ‘del Nord col suo) seguito, 
Ci\dicono che il principe lasciasse lire due 
mila per! distribuirsi ‘aî ‘poveri. di Firenzé; 


z 
© 


Giorni: sono dicemmo che la Stampa avevà 
esposto ‘alcune buone idee ‘su quello che’ do- 
yrebbero essere‘ ‘giornali, ma che mostràva 
d’ignorare' quello che sond;’ abbiamo noi bi- 
sogno di dire che lo stesso deve applicarsi 
anche ‘al corrispondente ‘ torinese: della ‘Per-" 
severanza? 


UN ERRORE DI STAMPA: 

Nel primo articolo del foglio precedente 
fa omesso un non in Un periodo, che ne 
cambia il senso. Sebbene il lettore abbia po- | 
tuto \avvedersi dell’ervore, dalle susseguenti 


m—m————P—m————Pm__—mm__mPm__m 
esordio. — —_ za n 
Poichè siamo. in sul discorrere di libri d'in- 
segnamento, idall’insegnamento militare non ci 
è malagevole la transizione all'insegnamento. 
lettertario: Abbiamo ricevuto due libri scola- 
istici».non. disadorni. di. pregi. Il. primo di essi 
è «uma raccolta.di, trecento .temi. italiani per 
versioni,» con.note-Jatine, .pel. professore Gian 
Severino ;Perosino. [La scelta, dei, temi ci pare 


a 


ch'esca trionfante dalla lotta: quando Si'pro- 
clama l'innocenza dî Cafilina, comè egli fa'in|' 
principio del suo libro, si può ben rendere‘ 
omaggio all'amore del Fieschi per Pindipen- 
denza e la libertà del proprio paese; il sighor 
Celesia Na collocati. Catilina è Fieschi ‘stigli- 
altri, ma è passato il tempo della fede cieca: 
‘ si vuol veder chiaro ne"miracoli de’ Santi di 
data antica, ed a'più forte ragione’ ci si'ha- 
» derà bene prima di piegare il ginocchio ‘di 
nanzi ‘& Santi di fresco canonizzati. | 
‘Lasciando ora ì Santi è i santificatori” Wri-- 
‘ volgeremo al signor Cesare  Rovighi,* profes" 
sore d'arte 6 storia militare: nellà ‘scuola’ mi’ 


siamo. d’avviso;. che. questa» raccoll A 
dare. con: frutto per.le,mani, de re 
afidiosi: e ‘che debbano, giovarsene . anche. gli" 
È | insegnanti «per esercitare. i;.loro alunni, |. ! 
ssa quindi ai]: L'altro libro scolastico. di .cui intendiamo’ 
derni,espone:|:far cenno..s'intitola Istituzioni. rettoriché com- 
egnamento e ‘dà ‘alcune | -pilate. dal..prof..Donato, Bocci per le. scuole” 
e danno ‘all'ulteriore sviluppo ginnasiali, «tecniche. magistrali secondo Lul." 
LOSING no A ne it rt] mo programma ministeriale, del. 29 ottobre” 
dai Cttorî poi’ sapranno con piacere iclie-|:4863. Finora:non ne. è. venuta alla. nce che | 
qu Pigi si Vende ariche Separata dal-|-la ‘prima parte., Quale; e; quanta sia L'utilità‘ 
litare in Modena il’ quale, desiderando” di-|abbia dio, Rete. Una parte di essa, come; | pratica dei. precetti di ettorica,.che .si. danni 
provvedere convenientemente all'insts iimento | ti Mo detto. ‘cioè quella ‘relativa ‘all'ordina-:| ancora ai nostri tempi,.secondo, i Pod eanio 
si cm abne i [e vito di cn AO Sé | siii pelo ce, mè quid gr 
tma Storia dell'arto vilifare: ti Atalia, come | archeologico, ma dettato cn iO e o |d'indagare. Diremo semplicemente che, a no- 
Lg agri gl a A arvaeologico, ma dettato con brio ve cen chia-stro avviso, Je; regale - ivere (si 
"ol Vite © ada o | rd io ci ceneri oa [mprto ao è pitt Si 
Rota 200 RANENAEL li Teo. ero se ‘accogi %e'‘facciamo:-voti affinchè {:di buoni, libri,.che Mon. con. tuite le regole 
vi G snfedo: sa Mb #B atrstie “questo felite | dei professori. di teltorica,..le quali, per mag: 


re | l'intera! storia ‘corrisponda a 


HIEIALATLA 


ia; 


casi di Torino;savevamo-scritto:.Goloro a- cut4-© 
essa si riferisce, gli uomini del passato:mis;| È 
mistero, sono e debbono di» certo essere gli 
idtimò a dèsiderare che tule discussione NON 


compositore, e non sono. forse mancati gli 
arguti ingegni, che a quest’omissione avranno 
fatti i loro dottiî-commenti!! 


particolari intorno alle trattative per P annes- 
sione del Lauenburgo alla. Prussia, i 
sebbene non siano di freschissima data, tut- 
tavia non cessano d'essere importanti, come 
quelli cliè valgono a porre vieppiù ‘in Iuce 
le intenzioni della Prussia. 


recchi documenti compresi nel h 
bale della seduta del 23 novembre degli 
Stati di. quel, ducato. Fra questi documenti 
troviamo, la ; relazione...della. deputazione in- 
viata ‘a Berlino per offrire l’ annessione del 


sposta data verbalmente il 10 novembre dal 
re di Prussia alla deputazione ‘stessa. Ecco 


questa risposta : 


luzione degli Stati del Lanenburgo, di cuì mi 
parlate, è sono stato lieto di vedere questa te- 
stimonianza di fiducia nella mia persona. Jo non 
l'aspettava ancora nel momento presente. Sono 
riuscito, col mio; alleato, a liberare i ducati, 6 
sebberio il Lauenburgo abbia meno sofferto la 
Oppressione ‘danese, dev essere contento di ap 
partenere nuovamente ‘per intero alla Germania. 
To so ‘apprezzare; la fiducia che qui. vi ha con- 
dotti, ma conviene innanzi tulto che io mi metta 
d'accordo coll'imperatore d' Austria. Ciò fatto, 
cederò di buon grado ‘ai vostri voti ed è mio 
Volere che il diritto è la-costituzione del passe 
siano Manenuu 1 quan Non destaerent 

stesso dei cambiamenti, la qual. .cosa ;si dovrà 
regolare cogli Stati del ducato. Le altre diffi- 
coltà, le pretensioni ereditarie, le obbiezioni dei 
governi alemamni ed esteri si potranno vincere 
agevolmente. Sal’ Austria. acconsente, nessun 


dei voti degli Stati del Lanenburgo. 
altro. documento che: riproduce ‘i risultati: della 


putazione anzidetta' e il signor di Bismark. 


abbastanza ..giudiziosa: ed. accurata, e ‘perciò | 


via crediamo necessario 


Discorrendo la discussione dell'inchiesta sui | *' 


faccia. N NON ‘rimase. nella. cassetta del 


\OTIZIE ESTERE 


Troviamo. oggi nei giornali tedeschi. alcuni 


quali, 


Un giornale del Lauenburgo pubblica. pa- 
processo. Ver: 


ucato stesso alla Prussia , @ il testo della ri- 


Ho conosciuto -per mezzo dei giornali Ja ris 
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ostacolo; importante. si opporrà al compimento 
Nella Gazzetta crociata poi troviamo un 
conferenza avvenuta il-21 ottobre: fra la. de- 


Ecco ciò ‘che sarebbe stato convenuto se- 
condo il giornale testè citato : 

Non appena la pace sarà ratificata, verranno 
intavolate trattative coll’Austria, allo. scopo di 
far cedere il Lauenburgo alla Prussia. Le buone 
relazioni esistenti fra le due grandi, potenze 
fanno sperare che queste trattative condurrauno 
allo .scopo desiderato. Conformementa ai yuti 
del paese il re non ha intenzione d'incorporarlo 
Nella Prussia, ma vuol mantenere-l'indipendenza, 
e la costituzione del paese. stesso, e. stabilire 
un'unione personale. simile a, quella che. esi- 
steva per Nenfchàtel, 

La deputazione aveva parlato d’una guà- 
rentigia della Confederazione germanica per 
la situazione futura del ducato; ‘ma questa 
domaridà è stata perentoriamente respinta. 

Leggesi nel Botschafter: 

Una persona degna di fede ci scrive da 
Berlino il punto di vista'adottato dalla Prussia 
nelle suerecenti comunicazioni al gabinetto 
imperiale: austriaco. 

Per ciò che.concerne i diritti ceduti; dalla 
Danimarca alle due grandi potenze tedesche, 
la Prussia,;ne distingue, due specie: quelli che 
dipendevano, assolutamente. .dul re Gristiano, e 
gli; altri. mei»quali. bisogna, rispettare. ì diritti 
dei terzi. Nella prima‘ categoria stanno, se: 
condo la Prussia; il Lauenburgo: e: certe por- 
Zioni ‘dello ‘Slesvig è dell’Holstein; nella se! 
conda categoria prendono posto tutti i diritti 
ereditari dei varii competitori, fra' cui mette 
anche i suoi. 

Questi diritti. ereditari. devono essere, esa 
minati prima d'ogni alla decisione, ma questo 
esame non sarà necessario per riguardo ai-diritti 
della, prima, categoria, il gui trasporto ha po» 
tuto effettuarsi assolutamente. | 

L'Austria non esitò menomamente a dichia- 


i a@l\-@«‘«#[#rr. 
‘giore. sventura...sono ancora ravvolte. in nn 
certo gergaccio convenzionale che puzza «di 
| pedanteria ‘alla distariza di cellto miglia: MA 
finchè i programmi ministeriali manterranno 
in piedi il sistema seguito fin qui, noù si po- 
trà fare il viso dell’atmi a coloro è quali, comè 
il Perosino, s’ingegnano d’instillare, colla minor 
| perdita ‘di’ tempo! possibile,‘ quelle ‘barbare 
|.regole nel cervello ‘de’ giovi e 
Da Bologna: ricevitmo alcuni’ fascicoli del 
Teatro Uell'idolestenza che! si pubblica ‘per 
cura del signor Albitò Bazzani. Ottimo è il 
divisamento di raccogliere commedie ‘ché si 
possano, seriza inconvenienti, ‘recitare da'gio- 
Vatietti; lodevole anclie' il pensiero di dividere 
li raccolta in die serie composte la prima di | 
commedie nelle quali noi hanno' ‘parte che 
nomini e la seconda destinata esclusivamente 
alle donne; è finalmente il ‘raccoglitore ‘ha 
fatto. bene è frammischiare’ ‘alle commedie 
‘italiane ‘anche qualche '’commediti' francese, | 
Der esercitare ‘i giovani‘in'entrambele lingue. 
Per ultima atinànziamo una versione Udera 
în versi italiani dell'Imno' a Cristo di 
Lamartine. Questa “versione è 0) È 
Faustino" Basteris preside e prole: 
ci latina‘ è ‘greta’nel'R; liceoudi» Mon- 
lay]. “fece Tinti Dia 4 ius 


pb: di 


Alfonso | 


I professore: Bastet; otis;.se male mon ci ap-|.. 


gra 
Crediamo di 


mento della capitalo d'Italia. a | 
lato generale di Francia stabilito 
città sarà trasferito ‘a Torino, 


Leggiamo nello stesso: giornale: 


Sscondo î documenti: statistici raccolti dall'am. — 
ministrazione delle dogane, il commercio della 
Francia, per gli undici primi mesi del 186% 
presenta all'esportazione 
‘milioni sui mesi corrispo! 
le importazioni non ha che un aumento di 36 
| milioni sui mesi stessi. 3 : 

Una corrispondenza parigina dell'Union de | 
lQuest narra il fatto seguente: ; 

Il signor Thiers, dopo aver letta l'Enciclic: 
del papa, avrebba dichiarato, che in presenz: 
di quella condanna de’ principii liberali da lui 
professati lungo tutta la sua .vita,, non poteva 
combattere la conyenzione dul dò settembre, 
come ne aveva avuta intenzione. Ma, pochi: 
gicrni appresso, ît celebre uomo di stato rice 
vette la ‘visita d'un membro di una delle nostre 
più importanti comunità religiose: la conversa. 
zione s'impegnò sull’Enciclica e le spiegazioni 
date al signor Thiers, allo istoriografo della ri. 
Voluzione francese, riuscirono, assicurasi, a cal- 
marlo ed a ricondurlo alla sua prima risoluzione 
di difendete il. poter ‘temporale del papa. 


im aumento di 


li 

N SOBUINO al itasfori. 

sapere che in page 
a: quest'alugiar” | 


288. 


lenti del 4863, ma per | 


La France: dal suo» canto aggiunge, che 


questa‘ conversione del sig. Thiers è stata 
operata da un membro della Compagnia ;di | 
Gesù, | 

I giornali francesi hanno pure alcuni par- | 
ticolari intorno ad una riunione dei deputati 
della sinistra, tenutasi il 29 dicembre, presso 
il sig. Thiers. Vi si sarebbe discusso il pro- | 
gramma della condotta da tenere durante là 
prossima sessione parlamentare. Riguardo alla 


politica interna, si insisterebbe per il comple. 


mento della libertà promessa dal decreto det’ 


24novembre: emancipazione della stampa, 


tolleranza delle riunioni ei 
associazione; ecc. — 


lettorali, facoltà 


Relativamente alle questioni estere, si fa- 
scerebbe; in disparte. quella del. Messico; ma 


si insisterebbe, sulla questione polacca consi. 


derata come aggiornata e non già terminata, 


come pure sul conflitto fra Roma e Torinà 
riguardo al quale si desidererebbe il principia 
dell’unità' d’Italia. Ma intorno a ciò, il signor 
Thiers' avf'ebbe dichiarato di dividersi da’ suoi 
colleghi, e di voler parlare, nella discussione 
dell'indirizzo, ‘it favore del papato temporale, 
Questa risoluzione dell’on. deputato avrebbé 
prodotta una viva impressione, anzi una cerì 
irritazione ne? 


suoi colleghi. 


Le notizie da Nuova York giungono al 48. 


Nella. Georgia Shermann si trovava sempie 
dinanzi alle mura di Savannah, da lui chius: 
strettamente. I confederati avevano fatto pi- 
gliare le armi a tutti i cittadini, uomini e fan: 


ciulli. Correva voce che la città fosse stata 
presa; ma tale voce era poi stata smentita, 
Nel Tennessee, Hood era stato battuto press 
Nashville dal''generale federale Thomas, che 
fu per ciò promosso a maggiore generale n 
l’esercito federale. 


mini d’ambe 


bandongto il 


Si parla molto delle ditte 
Uniti e il Canada, 


le parti. 


là; ma che essi avess 


“grande agitazione. Il! Globe di Toronto < 


pubblicò un 


pi î 
‘ti harta 


risurrezione. 


stranissime erano 


che sia spirato il'trattato ‘dî reciprocità e a 
monisce a pensare alla ‘difesa ‘navale del G 
nadà. Il Leader di Toronto dice che qualché 
movimento» del:.governo: federale accenna a 
Una rottura, possibile con l'Inghilterra. 

D'altra. parte il. pr 
provò. l’urdine. del giorno del generale Dix 
con cui dichiarava che avrebbe 
scorridori confederati fi 
del Canadà; în seguela ‘a che il generi 


idente Lincoln 


altro ordine del giorno, 


poniamo, ha voluto, innanzi tutto, dare 
questa versione una forma Popolare, è vi 
riuscito, e gl 


li splendidi concetti del 


ro già & 
paese. Nel Canadà stesso regnd 


Quartiere generi 


Pare che le perdite siano gravi: 3000 ul 


) renze fra gli Stil 
È eorispettivamente | Ingl 
terra, a ‘cagione delle «scorribande dei conf 
derati lungo Ja. frontiera del Canàdà. Dic 
che le autorità del Canadà avessero ordini 
di nuovo l'arresto degli scorridori di Verm 
posti in liberi 


leplo! 


disap 


inseguiti. ghi 
n oltre la frontiera 
ale DIN 


giùst 


Il quale gli uftiziali da hi dipendenti d 
pigliare ordini ‘dal suo È sal 
prima di passare il confine. , 


—__rrÉÉ>>ERE' 


si vende a benefizio dell'istituto delle povei 
figlie dette Baracchine di Mondo ize] 
Giova poî'ossefvate che quésti'è una ristampd 
giacchè il professore Basteris ci narra, in ut 
elegante prefazione, che già la pubblicò 
Launisor s0n0 quando ‘ancora il sole della 
bertà non illuminava il nostro paese; E so 
pur meritevoli di «cenno de. condizioni dal 
quali venne allora accompagnato dagli u 
di revisione di Torino il:permesso di 
alla'“lace’ questò lavofo, Queste  condizi 
il nuovo vescovo @ 
Fossano monsignof Ferdinando Bruno di Tow 
Nafort accettassé Ja dedica che glie ne © 
stata fattà,ed'în secondo luogo-che il trade! 
i a pubblicare il proprio nome 


moli 


re Basteris piegò il capo ed 0" 


e 


(uiesta ‘sua ‘'avventura, ‘che di 
Saggio: della libertà di cui si-godeva a 
tempi. Egli può consolarsene pensando 
la sua versione sopravvive alla revisione 
rinese, ‘li ‘quale è mòfta senza speranza 


TAI 


Ezi Septembriy | 
f due altri e, 


cleri 
tato di Matri_ 
rità. Ul primo 
iciclica . Qui 
è il secondo 


liplices inter 


'rincipato 
ce. 


el FEENO tem. 
Pira di loro j_ 


* 22 au 
principato di { 


» Giove. 
felicità dell, 


) 


8 20 aprile 


essamente no. 
Me se ne con. 
i dottrina, che 
simamente ji. 
ito del romano 

lente svi. 
Bqmantisque » 
BE Si sem 
‘nella Lettera 
+ 26 marzo 
dadum » 18 
* Maxima qui. 


LI] odierno 
giova più te- 
Mica religione , 
fasi altro culto. 
26 junii 1855. 
in parecchie 
legge, esser 
gvenuti il pub- 
culto. 
,septembrisa., 


in 


pessiero ed 
Me (a corrom. | 
i, cal 


decem- 


13 


® deve, 


moderna 


re corrispon- 
sto dell'allocu- 
possiamo dare 
pronunziate, il | 
lei cardinali. 

ll decano degli 
nivano fatti, e. 
Collegio co- 
aggio » appog- 


cui viviamo. » 


mowàa idolatria, . 


paricia ut 
Christum. 
ora a no- 


zione verso la Sanita Sedé; se mi sarà dato dj 
vedere il trionfo della verità e della giustizia, 
oh! allora griderò contento, col vecchio Simeone: 
« Nunc dimittis! vale a dire: permettete, 0 Si- 


sgnore, che il vostro servo se ne vadain pace! »_ 


Leggiamo nella Frunce del 4: 

Si assicura che le trattative intavolate fra ‘la 
Baviera, Ja Sassonia e parecchi altri stati ger- 
manici hanno avuto per risultato che si è sta- 
bilito di non fare alcun atto offensivo contro la 
Prussia, ma-di intendersi per certa eventualità 
nell'avvenire è d’uscir iù massa dalla Confed - 
razione germanica, -s3 la Prussia minacciasse 
l'indipendenza dei piccoli stati slemanni, 

Ecco le questiòni che il governo prussiano 
ha sottoposte alla Commissione dei giurecon- 
sulti radunata a Berlino per esaminare la que- 
stione della sovranità dello Slesvig-Holstein: 

1. Qual valore legale hanno le pretensioni 
sollevate da parecchi sui ducati di Slesvig- 
Holstein e Lauenburgo ? 

2. La Casa reale di Prussia lia essa deidi- 
ritti di successione anteriori a quelli degli al- 
tri pretendenti ? 

3. Quali diritti emanano per la Prussia dal 
trattato di pace colla Danimarca del 30 otto> 
bre 1864? 

I giornali di Parigi dell'8_ riferiscono «una 
voce che corre in quella’ città, Ja quale, però 
va accolta con. molta riserva. Si ‘assicura 
che l’imperatore Napoleone sarebbe: disposto 
ad intraprendere un nuovo viaggio in Al- 
geria, e il maresciallo Mac-Mahon sarebbe stato 
chiamato a Parigi per accompagnare S. M.in 
qoesto. viaggio. Durante. l'assenza. dell’impe- 
ratore, l'imperatrice si recherebbe a Nizza. 

Secondo la France del 4, il barone” di Tal- 
leyrand ambasciatore di Francia presso la 
Corte di Pietroburgo, sarebbe partito da Pa- 
rigi per Pietroburgo la sera del 4 corrente. 

La Correspondencia di Madrid annunzia che 
la regina di Spagna ha nominato, il 34 di- 
cembre, 55 nuovi senatori: 

IAA AVA VAVaVavani 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Parri, 3 gennaio. — Vi ricorderete ciò 
che vi ho detto intorno all'impressione pro- 
dotta nel pubblico dalla famosa Enciclica, di 
cui si continua a «parlar molto. Io pensava che 
il governo non avesse di meglio a fare che 
dae la maggior pubblicità possibile a questo 
errore della Corte ‘pontificia, affinchè esso col 
proprio peso schiacciasse i suoi autori. Se vi 
trovate in cattive relazioni con un individuo 
noioso, che non vi ama e verso il quale tut- 
tavia vi credete obbligato ad usare dei ri- 
guardi, perchè altra volta gli avete reso dei 
servigi; se questa persona sorgesse a dichia- 
rare che siete un insensato, un nomo screan- 

zato, perchè, a cagion d’esempio, non credete 
che il cielo sia una volta solida di cristallo; 
e le stelle siano lampadari ‘sospesi a quella 
volta, oppure perchè non credete che il sole 
giri intorno alla terra, ecc., quale condotta il 
buon senso vi suggerirebbe di tenere verso 
quella persona ? Il buon senso vi farebbe av- 
vertiti che invece di soffocare le sue parole, 
e di gridargli: Tacete affinchè nessuno oda i 
vostri sproloquii; fareste meglio a ripetere 
dovunque le sue parole, a dar loro la mag- 
gior pubbli per convincere ognuno che 
quella tal persona vaneggia. 

Ebbene il governo francese segue una po- 
litica interamente opposta alla politica di buon. 


avrete giudicato in questo modo il divieto di 
pubblicare l'Enciclica indirizzato dal ministro 
de’ culti al clero francese. Col prendere» rix 
gorosi provvedimenti contro gl’inoffensivi ar- 


senso, di cui parliamo. Io non dubito che "di 


nesi di guerra del papato, loro si attribuisee | 


precisamente un'importanza che prima non 
avevano, e si trasformano, gli ultramontani in 
martiri, locchè è appunto ciò che essi deside- 
rano maggiormente , sovratulto quando non 
vanno incontro ad alcun pericolo per conqui- 
stare la palma del martirio. 

Il Moniteur di questa mattina riproduce dal 
Moniteur du soire le risposte dell’imperatore’ 
al Senato, al Consiglio di stato e alla Corte 
di cassazione, in occasione del primo dell’anno. 
La risposta al Senato è la sola che abbia 
qualche importanza, come quella che insiste 
grandemente sulle intenzioni pacifiche del- 
l’imperatore. Ma a questo proposito faremo 
osservare come sia poco disgnitoso che. un 
governo, il quale ha un giornale ufficiale, 
invece di dare a. questo le notizie più uffi- 
ciali, quali sono i discorsi dell’imperatore, le 
divida fra due giornali per uno scopo biasi- 
mevole di speculazione. 

Del resto, per quanto!concerne la stampa, la 
politica del governo è veramente inqualifica- 
bile. Non mi fa adunque meraviglia che tanto 
lempo siasi impiegato per trovare qualcuno 
che volesse entrare. nell’ufficio della stampa 
nel ministero. dell'interno, per. assumere il 
poco gradito incarico dismozzare il pensiero. 

Tuttavia, per esser giusti, constatiamo ‘che 
la nomina del principe Napoleone alla vice- 
presidenza del Consiglio: privato (nomina da 
noi annunziata da gran tempo) promette un 
regime più liberale e lo sviluppo» delle li- 
bertà iniziate col famoso decreto ‘del 24 no- 
vembre. Non ho d'uopo di dirvi quale capi- 
tale importanza abbia questa nomina nelle cir- 
costanze presenti , essendo ben noto lamore 
del principe per l’Italia, come pure lo sfavore 
in cui è Latin il clero, per la sua ostilità ai 

tere tem le. ) 

PS dice 544 il signor di Morny sperava dl 
ottenere egli questo - posto, @ che ora è in 


«sulle furie vedendo delnse le sue speranze. 


pagna s nella stampa ufficiosa.in fa 
vore del gallicanismo. Si dice da certuni»es- 
sere probabile che l'arcivescovo di Parigi si 
metta d’accordo col governo per ottenere dal 
clero francese una nuova dichiarazione di 
principi in favore delle libertà della chiesa 
gallicana. 

Il signor Emilio Ollivier è di ritorno a Pa- 
rigi. Mi si assicura che prenderà la parola 
nel Corpo legislativo contro il signor Thiers, 
il quale sosterrà il potere temporale. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Se ‘uta del 5 gennaio. 
Presidenza del pres. CAssInIsa 


La seduta è aperta alle ore 1:42 colla let- 
tura, del verbale. della tornata antecedente, 
che è approvato. — Si dà lettura del sunto 
di petizioni. 

Maccur presenta una petizione della Fra- 
tellanza artigiana. di Firenze che chiede la 
abolizione della pena-di morte. Coglie questa 
occasione per dire che il paese s'è vivamente 
commosso per: la.grazia concessa ai La Gala, 
mentre contemporaneamente un altro malfat- 
tore è stato tratto all'estremo supplizio. 

Il Presidente comunica alcuni omaggi. Si 
accordano alcuni congedi. 

Riferisce inoltre che il vice-presidente della 
Commissione pel monumento a Riberi invita 
i deputati ad assistere all’inaugurazione del 
monumento stesso, che “avrà, luogo domani 
all’Università, a mezzogiorno. Annuncia che 
il presidente del Senato ha rimandato il pro- 
getto di legge per la pensione ai mille di 
Marsala, approvato con modificazioni. Propone 
che venga rinviato alla stessa Commissione 
che se nè occupata la prima’ volta. 

approvato. 

Il Pres. riferisce il ricevimento fatto alla 
deputazione della Camera da S. M. il primo 
giorno dell’anno, e riassume le parole pro- 
nunziate dal Re in quella circostanza. — 
S. M. disse di avere ampia fiducia ne’ nostri 
destini, e di essere disposta a qualunque sa- 
crificio, per quanto costi al suo cuore, pel 
bene del paese. — Annunzia quindi il risultato 
della votazione per la nomina dei commissari 
di sorveglianza sulla Cassa ecclesiastica. Rima- 
sero eletti gli onorevoli Oytana.e Fabrizi Gio- 
vanni, per cui rimane da eleggerne un terzo. 
Si procederà in altra seduta alla relativa vo- 
tazione. 

Lanza (ministro dell'interno) presenta. un 
progetto di legge per estendere alla Toscana 
ed alla Sicilia la legge sanitaria; e chiede che 
si mandi alla Commissione che già si occupa 
dell’unificazione delle leggi amministrative. 

È approvato. 

Si procede al rinnovamento degli uffici. 

Crispi prende occasione da alcune parole 
dette da altri oratori in una delle passate tor- 
nate, per difendere alcuni provvedimenti fi- 
nanziari da lui presi quando era al governo 
della Sicilia. a Ò 

MarcHerTI presenta una petizione della. 
città di Mortara relativa ad un tronco di fer- 
rovia. 

SanponninI presenta la relazione della Com- 
missione d’inchiesta sui fatti del 24 e-22 set- 
temhre 

Teccnio chiede se saranno stampati unita- 
mente alla relazione anche tutti i documenti. 

Sanponnini. I documenti erano troppo vo- 
luminosi, e perciò non vennero. uniti alla re- 
lazione. 

Curaves chiede che questa relazione sia di- 
scussa d’urgenza. 

Pres. dice che la farà mettere all'ordine 
del giorno due o tre giorni dopo. che sarà 
stata distribuita ai deputati, e questi: avranno 
potuto esaminarla. 

Brorrerio chiede clie i documenti, poichè 
non vengono stampati, siano almeno posti a 
disposizione dei deputati ,.. affinchè possano 
prenderne cognizione. 

Pnrs. risponde. che ciò. s'intende, ‘e ‘che 
tutti i documenti di cui si tratta sono visibili 
ai singoli deputati, > 

Quindi annunzia un’interpellanza del dep. 
La Porta al guardasigilli, intorno ad un de- 
creto relativo ad. esazione di decime in Si- 
cilia. - 

Vacca (guardasigilli) dice di essere disposto 
a rispondere nella prima seduta che si terrà: 

Pres. propone che la prima adunanza pub- 
blica sia fissata a lunedì. Nello stesso giorno 
alle ore 40 ant. potrebbero pure *riunirsi gli 
uffici. 

La Camera approva. 

La seduta è sciolta alle ore 3 44. 

Lunedì seduta pubblica all’! pom. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale del So gennaio con- 

tiene: 
I La legge del 21 dicembre con la quale 
sono autorizzate maggiori spese sul bilancio 
1863 per lire 290,818, 69, annullamento di 
credito sul bilancio stesso per lire 363,818, 69, 
e nuovaspesa sul bilancio 1864 per lire 60,000, 
da inscriversi nei capitoli al numero, deno- 
minazione ed importo come infra, cioè capi- 
toli 414, 24, 27 e 55 del bilancio 4863, e ca- 
pitoli 59-19 del bilancio 1864. 

2. Un R. decreto dell’11 corrente, con il 
quale è fatta facoltà al ministero della pubblica 
istruzione di occupare temporaneamente il 
convento dei PP. Domenicani in piazza Arme- 
rina per destinarlo ad uso di pubbliche scuole, 


cam- | provvedendo a fermini di legge in qitanto 


concerne il culto della chiesa, e Falloggia- 
mento dei religiosi ivi esistenti. 

3. La legge del 24 dicembre, colla quale è 
approvato il R. decreto 20 agosto 1861, in- 
serto negli atti del governo al n. 179. Il 
medesimo avrà forza di legge. 

4. La legge del 24 dicembre, conla quale 
è autorizzato lo stanziamento al capitolo 52 
del bilancio passivo del ministro di agricol- 
tura, industria e commercio pel corrente anno 
1864 della somma di lire. quarantamila per 
ispese occorrenti alla costruzione e adattamento 
dell’edifizio di Tarsia ad uso dell'Istituto te- 
cnico e dell'Istituto d’incoraggiamento di 
Napoli. 

5. Disposizioni relative ad impiegati dipen- 
denti dal ministero delle finanze. 


CRONACA DI TORINO 


La Commissione direttrice della lotteria a 
benefizio dell'Istituto dei sordo-muti di Torino 
è lieta di poter aggiungere all'elenco dei do- 
natori il nome di S. A. A. il principe Eugenio 
di Carignano che degnavasi testè inviarle pa- 
recchi bellissimi oggetti destinati a premi per 
la lotteria stessa. 

Alla prefata S. A. R. la Commissione tri- 
buta gli atti della sua più viva gratitudine. 


SECONDO PREMIO RIBERI—Triennio 1865-66 67 
Programma 7 
Lego la somma necessaria in rendita 
del 1849 perchè ogni triennio. si nossa 
dare un.premio di lire 20,000. dall'Ac- 
caderaia reale di medicina che ho con- 
tribuito a formare, sicchè i premii ab- 
biano ad essere sette, e quindi per la 
durata di anni 21. 
Testamento Rigeni, 

Pel concorso al secondo premio di L. 20,000 
istituito dal fa commendatore prof. Alessandro 
Riberi, la R.. Accademia di medicina di Torino 
ha, per gli anni 1865-66-67, determinato quanto 
segue: 

4. Saranno ammessi al.concorso suddetto tutti 
i lavori di medicina operativa pubblicati per la 
prima volta nel tri-nuio del concorso 0. mano- 
scritti; 

2. I lavori saranno in lingua italiana 0 fran- 
cese.o latina; gli stampati saranno inviati in 
doppio esemplare; *» 

3. Il concorrente con manoscritto sarà libero 
di palesare o celare il suo nome, In. questo se 
condo caso il suo nome sarà indicato entro una 
scheda suggellata e controsegnata second») l'uso, 
con parole ripetute in fronte al manoscritto; * 

4. I lavori, franchi di spess, saranno inviati 
allAccademia durante il trienzio e non dopo il 
31 dicembre 1867; 

Gli autori accenneranno, in quell'occasione, i 
punti più importanti su cui. amano fisssta di 
preferenza l'attenzione dell’Accademia; 

È. Le ‘opere strmpate resteranno all'Accademia. 
Trattandosi di manoscritti, lautore, facendosi co- 
noscere dall'ufficio della presidenza, potrà a pro- 
prie spesa ricavarne copia; 

6. La Commissione, esaminatrice 6 relatrice 
del'e opere presentate sarà tratta dal seno del-. 
l'Accademia; Ù 

7. L'Accademia emetterà il suo. giudizio pel 
conferimento del premio, che sarà, per quanto 
è possibile, entro il primo semestre successivo- 
alla chiusura d:l concorso; 

8. Saranno, esclusi dal concorso quelli che 
dvranno preso parte o intendano di prenderla 
in qualchs modo al giudizio di cui si tratta; 

9. La relazione della Commissione e il giudizio 
dell’Accademia saranno residi pubblica ragione 
nel suo giornals 0 nei suoi atti. 

Torino, 1° gennaio 1863. 

DEMARCHI GIOVANNI 
Presidente dell'Accademia. 
A. ZAMBIANCHI 
Segretario generale. 

Un sotto-ufficiale, che aveva tentato di uc- 
cidersi con un colpo di pistola, ieri sera fu 
trasportato all'ospedale Mauriziano in istato 
compassionevole. 

Domenica prossima, 8, all’una dopo mezzo- 
giorno, sarà tenuta nel teatro Carignano una 
adunanza della Società degli amici dell’istru- 
zione popolare, allo scopo di discutere le basi 
dell'istruzione e nominare l’uflizio definitivo. 
A tale adunanza sono. invitati tutti i cittadini 
che già espressero la loro adesione alla So- 
cietà, e che desiderano prendervi parte. 

Dalle guardie di pubblica sicurezza furono 
ieri arrestati due individui sospetti di furto. 

Decessi denunziati all'Ufficio dello Stato Civile 
dopo le ore 4 pom. del giorno 4h fino alle 4 del 
3 gennaio 1868. Lo 

Negro Bartolommeo;; d'anni 70, di Monza, 
venditore di libri; Visconti Maria, natà Gau- 
thier, id. 37, di Caselle, operaia alla manifattura 
dei tabacchi; Ferrero Giuseppe, id. 63, di Tori: 
no; Gianulio Catterina, vedova nata Boschis, 
id. 64, d'Ivrea; Alessio Francesca, nata Ferrero, 
id. 62, di Monesiglio ; Bertinetti Calteriaa., nata 
Gius, id 62, d’Acqui, SF 

Più, 7 minori d’anni 7. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI-VARIN 


Notizie marittime. Leggesi in. data 
del 4 nel Giornale della Marina: 

Vittorio Emanuele, pirolregata ad elice, parti 
da Genova per la Spezia il primo corrente 
alle 6 pomeridiane rimorchiando l’ Aurora. 

Castelfidardo, nave corazzata, arrivò; il A 
corrente alla Spezia da Tolone, filande, dodici 
miglia all’ora. E 
es Geneys, nave. oneraria, si. ancorò a 
Genova nelle ore pomeridiane del 30 di- 
cembre. Pi 

Confienza, pirocannoniera ad elice, giunse 
in Ancona il 31 dicembre e fu messa subito 


in disarmo, : è Ai 


e — I 30 scorso è approdato a. Portolon= |. 


gone il piroscafo da guerra francese  Groî- 
seur, proveniente da Livorno e diretto per 
l'isola del Giglio, arcipelago toscano, 

— Il 1° andante lasciarono il porto di Li- 
vorno i legni imperiali russi Alevandre Newsky 
con a bordo il loro principe ereditario -diri- 
gendo per Nizza. La pirofregata Alexandre 
Newsky.era-giunta a Livorno proveniente da 
Villafranca il 34 dicembre; essa porta la ban- 
diera del contro-ammiraglio Lessofisky. 

Investimento, Il giorno 31 dello scorso 
mese verso le nove di sera il piroscafo Suid 
delle messaggerie francesi investì nelle acque 
del Faro di Messina il brigantino Carmela 
della marina di Barletta, e lo colò a fondo. 
| Sette uomini dell'equipaggio furono salvati dal 
piroscafo investitore, ma altri tre disgraziata- 
mente perirono. 

Aggressione fallita. Né scrivono da 
Montescano in data del 4 gennaio: , 

Alcuni malfattori che da qualche lempo 
avevano progettato di derubare ed assassi- 
nare il signor Carlo Emanuele Missaga, sin- 
daco di questo comune, il 19 dicembre scorso 
Denetrarono nella sua casa spacciandosi per 
negozianti che volevano fare compera di 
vino; ma, apperia furono dentro, chiusero in 
cantina le serve ed il servitore del sindaco, 
e quindi minacciarono di morte quest’ultimo 
se non dava loro tutti i.danari che aveva, Il 
signor Missaga a-tale intimazione si pose a 
gridare, e lottando con i malfattori ne riportò 
tredici ferite; ma le sue grida’ furono udite 
dalla popolazione di Montescano e dalla be= 
nemerita guardia nazionale di Monti-Beccaria, 
che accorrendo a passo di carica costrinsero 
i malfattori a darsi alla fuga. Ora il sindaco di 
Montescano è quasi perfettamente guarito, e 
giova sperare che le autorità riusciranno presto 
ad arrestare quei malandrini che attebtarono 
alla sua vita ed a’ suoi averi. 

Tribumali Si legge nel Giornale dei 
Dibattimenti di Genova: 

Il 24 dicembre al nostro Consiglio d’am= 


miragliato si discuteva un, processo di non. 


lieve interesse per i buoni precedenti dello 
imputato. Era un Giuseppe Gamma luogote- 
nente nella amministrazione dei bagni, ‘a ca- 
rico del quale men) fondote, e, quel ch'è peggio, 
amonime accuse avevano motivato una verifica 
per mezzo di apposita commissione. 

Questa trovò regolare la contabilità, e la 
condotta da lui tenuta in quell’amministra- 
zione — però qualche circostanza non inte- 
ramente chiarita e alcune deposizioni meno 
favorevoli fecero sì che il processo s'istruisse 
a di lui danno, sebbene un lungo periodo di 
tempo e insieme di leale ed onesta condotta 
i parlassero a di lui favore. Contro il Gamma 
si formulò laccusa di. falso e di furto in senso 
degli articoli 295, 289 del R. editto penale 
militare marittimo del 18 luglio 1826. 

La difesa rappresentata dal. cav. avv. Mau- 
brizio e dall’avv: Marenco, con_ paziente disa- 
mina, e con acconci ragionamenti, scioglieva 
da ogni intrico, e spiegîva con sicura chia- 
rezza tutte le circostanze relative ai fatti che 
gli si addebitavano, e il Gamma era dal Con- 
siglio dichiarato non convinto. 

Protesta. Nella Lombardia der 5 si 
legge: 

I frati di S. Vittore all’Olmo hanno ‘ pro: 
testato «di non voler sgombrare, di convento, 
se non dietro intimazione personale del sig. 
questore, il quale si recherà al convento a 
quest'uopo, accompagnato da un membro della 
Congregazione di carità, e dall'ingegnere ‘in 
capo del corpo reale del genio civile cav. 
De Luca. 

A proposito del convento di.S. Vittore, 
possiamo annunciare, contrariamente a quanto 
scrisse un foglio clericale, che il deputato 
Bellazzi, recatosi a visitarlo, lo trovò oppor- 
tunissimo per stabilirvi le carceri giudiziarie, 
e capace di contenere comodamente oltre 
duecento detenuti. 4 

Morti d’indigestione. La stessa Lom- 
bardia del 8 scrive: . 

Da qualche tempo si lamentava nell’ospe- 
dale di S. Michele ai Nuovi  Sepolcri, desti- 
nato alle monache, un incrudelire di malat- 
tie, ed una frequenza insolita di morti. Il 
Consiglio d’amministrazione, indovinandone 
le cause, mandò a fare una buona perquisi- 
zione nei cassettini delle tavole. da -notte di 
ciascuna malata, e vi si trovò un cumolo di 
cibi.i più pesanti ed -indigesti. Vera. del pa- 
nattone, del torrone, quarti di pollo, pezzi 
di manzo .... insomma quanto bastava a spac- 
ciare in pochi di per l’altro mondo una buo- 
na. parte. delle ammalate ! 

Riconoscenza. La Gazzetta del Po- 
polo di Firenze del 4 reca: A 

Un giormale  fitorentino dava giorni sono 
la notizia che “alla tipografia Salani ‘fu se- 
«puestrato un: opuscoletto intitolato: L’inonda- 
zioni in Firenze del 3 e Gnovembre 1844-64. 
Provvedimenti e soccorsi del Governo gran- 
ducale e: dell'italiano. Questa pubblicazione a- 
Veya' per iscopo di far rimpiangere coi tor- 
‘chi del Salani il governo granducale. Ora è 
bene a sapersi che il Salani ha avuto ampio 
soccorso dalla : Commissione per la vdistri- 
buzione dei sussidi ai danneggiati dalla piena 
del 1864. 

La leva dell'Emilia. Leggiamo in 
data del & nel Monitore di Bologna: . + 
( Proseguono con eccellente esito. le. opera- 
zioni di leva pei. giovani della bolognese pro- 
‘vincia, sulle quali siamo lieti di notare che 
uelle risguardanti i comuni di Pianoro, di 
Ozzano di San Lazzaro, di Praduro e Sasso, 
e di Zola Predosa andarono di singolar guisa 


sentassero; ciò che .torna ad. elogio dell’otti- 
mo. e. patrioticò. spirito. di quelle popola- 
zioni. 


distinte, dappoichè tutti li. chiamati si pre-, 


Assassinio. Ieri mattina, scrivela Gaz- 
setta delle Romayjne del*3; a Ravenna; il si- 
gnor Monghini, direttore di quella Banca na- 
zionale, assalito proditoriamente, è stato as- 
sassinato con replicati colpi di pugnale. Ci 
mancano ‘i’ particolari. . 

Aggressione. Il Corriere delle Marche 
d’Ancona scrive: 

La sera del. capodanno sotto il volto del 
comune veniva aggredito da due sconosciuti 
armati, il sig. console di Turchia, e fatti 
glisi addossso, lo gettavano a tetra e lo in- 
volavano del portamoneta con L. 290 di de- 
naro. La P. S. ricerca attivamente i malan- 
drini. 

Brigantaggio. Nel Bruzio, giornale di 
Cosenza, in data del 28 dicembre si legge: 

Jeri Cosenza fu spettatrice dell'ingresso dei 
sette briganti, che componeano la banda di 
Bellusci e Pinnolo.. Il prefetto Guicciardi è 
l'uomo dei lavori sotterranei, e mentre ibri- 
ganti parevano abbandonati ‘a loro medesimi, 
il prefetto si adoperava silenziosamente a di- 
struggerli. Pensò di organizzare una squa-. 
driglia segreta, è raggiuise lo scopo. La 
squadriglia si compose di pieno accordo tra 
il delegato Del Pedro, il tenente del 420 Ra- 
vaglia, don Vincenzo Sarti, ricco proprieta- 
rio di Mongrassano e Luciano Posteraro, 


capo della G. N. di Cavallerizzo, e suoi fra- 
telli. Il prefetto promise due mila lire per - 


la cattura di Bellusci, ‘altrettante per quella 
di Pinnolo, e mille lire per ogni, altré della 
loro banda. 

Entrarono nella squadriglia i guardiani 
Francesco, Luigi, e Rafaele Argondizzi, Frane 
cesco Lecce, e. Salvatori Ricioppo, i man- 
driani Pasquale, Domenico, Agostino e Ni- 
cola Posteraro, i pastori Zuccarelli” Figliani 
e Maduotto, i braccianti Diomede ed Angelo 
Argondizzi, ed il proprietario  galantuomo 
Costantino Postararo. A capo di tutti fa mi 
so Don Luciano Postararo, e la squadriglia 
così saviamente organata dovea  infallibil- 
mente raggiungere lo scopo, e lo raggiunse. 
Lunedì ultimo nella contrada Proncivalle «in 
quel di Mongrassano verso le ore sedici la 
squadriglia assalì i briganti in una torre, e 
gli ebbe tutti e sette nelle mani. Son Pin- 
nolo, Bellusci, La Croce, De Bello, Raho, Ta- 
volaro e Guida sedicenne! Il prese n'è lieto, 
e ne ha ben d’onde. Il premio complessivo 
di L. 10,000 è già stato pagato. è 

— Nel Giornale di Napoli del 10 gennaio 

leggiamo: 
Un telegramma da Cosenza ci annuncia 
che questa mattina alle ore 7 412 fu ese- 
guita in quel capoluogo la fucilazione dei ca- 
pibanda Bellusci e Pinnolo. 

Necrologia. Il Firenze del 4 annunzia 
che, il giorno precedente, morì in Brandeis 
in età di 68 anni la gran-duchessa Maria 
Ferdinanda, vedova del fu gran-duca Fer- 
dinando II. è 

— keggiamo nel Giornale di Roma del 3 
corrente che, il 2, morì a Ferentino in età di 
63 anni monsignor Bernardo Maria. Tirabassi, 
vescoyo di quella città e diocesi. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Nuova York, 24 dicembre. — L’ Herald 
afferma che Savannah è poco provvista di 
Viveri, essendo le comunicazioni interrotte. 
È probabile la capitolazione , anzi dicesi che 
avrà luogo il 47. . 

Corre voce che Bragg con 10,000 uomini 
marci da. Augusta per attaccare Shermann 
alle spalle. Assicurasi che il bombardamento 
di Charleston ricomincierà ‘immediatamente. 

Il Gongresso fu aggiornato al 8 gennaio. 

Barcellona, 4. — Fontanellas fu. condan- 
nato a 2 anni di lavori forzati. Venne biasi- 
mata la condotta dell'avv. difensore. Sei te- 
stimoni furono" dichiarati. falsi. 

Parigi, 5. — Situazione della Banca. — Au- 
mento portafoglio 9% milioni; biglietti 64 13; 
conti particolari 19 416; diminuzione nume- 
rario 29 5j6; anticipazioni 13 4]3; tesoro 
32 2/3. 

Il principe Napoleone presiederà venerdì il 


Consiglio privato, il quale si oceuperà della , 


questione del discentramento. 

La France dice che l'imperatrice sì con- 
gratulò col principe Napoleone per la nuova 
sua nomina. 


NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 5 gennaio 


gennaio 

4 5 
Fondi francesi 3 010 in liquid.|} 67 — | 66 85 
Id. — id. 44)2.0/0 . 419% 60.| 94 60 
CGonsolidati inglesi 89 718] 90— 
italiano 5 010 incont.| 67 — | 67.20 
Id. id. » liquidaz| — —<|—-t 
Id id» . fine prossimo | 67 30 | 67 45 


VALORI DIVERSI 
Azioni: delCredito mob. francese | 988 983 
Id. » » italiano | 450 . | 447 
Id. » » spagnuolo | 595 590 
Id. Str: ferr. Vittorio Eman.| 320 320 
Id. » Lomb,-Venete | 625 527 


Id. »  Austriache 450 451 
Id. » Romane 272 371 
Obbligaz. > 3 217 | 27 


G. ROMBALDO Garente 


BORSA DI TORINO 
5 gennaio 1865 


Fonpi Contratti in contanti 
PUBBLICI G, p.d,B. Matt. 
Consol. 5.00 .— — 64-53 
Piccole rendite 
daL. 2002 50 — — 6470 
FONDI PRIVATI 
Banco sconto — — 


in liquidazione 
G pdB. Mat 
— 64.803).gen. 


298 — 


Il Seiroppo d' Ipoforsfite di 
eslcee preparato dai sigg. Gama unt 
© ©. farmacisti di S. A. 1, il principe 
Napoleone, a Parigi, è ottimo per gua- 
riro le diverse malattie di petto, come 
tossì, raucedini, catarri, irritazioni; gr 
6 tosse canina. x. gradevol 
miglior prezzo di qualsi _cono- 
sciuto; decantato da tutti i medici. Si 
abbia l'avvertenza di chiedere il Sciroppo 
d'ipufosfito dei siguori Grimault .e .U.. 
o di dirigersi specialmente, a Torino , 
ragso lonno, agente commissionario; 

onzani e Depanis; Napoli, D. Mondo ; 
Firenze, Groves, Pieris Milano , Erba, 
Riraghi-Ravizza; Livorno, Boirivent, Boc- 
cali; Genosa, Lertora e Lodola, 

— Prezzo fr. 4 60 la boccetta. — 


arm, Parigi, 12, rue Culture Ste-Cathéring 
Guarigione radicale. Cessazione istan- 
tanea della tosse e d:1 soffocamento, — 
L. 3 50 la scatola 
Guide de l'asthmatique, c. 50 
Agente commissionario D. Monno, To- 
rino, ia Ospedale, 5. — Vendita alla 
farmicia Bonzani. 
—_ rrrr——_—————_—————————— 
Ù di suito cedro prepa- 
ACQUA rata da A‘ Banmeni di Salò, 
prezioso liquore. graditissimo alli palato, 
anticonvulsivo, digestivo , corraborante. 
Essa è di due st capo me 
cata, e vendesi aL. /2-la boccetta. 
4 Torino, Agenzia D. MONDO, via del- 


l'Ospedale, n. 5. 
SCIROPPO 


veri 


sode! dagli 


scadescia di Medi 


ani 
stori, sost agui 
qui sepra indicati 
pre la fra DEL ARGREMER 

98, A — Presso 
‘astenia 


sand; Mi. 


24 

anotli y, Biraghi-No 
Bra Lertora; Novara, Cac 

È dria, bastitò : Firenze, Fe 


di si 
Selle priocipali farmacie d'Italia. 
Fe Ri nei. semi. ar 


area mt 


NJEZIO 


Questa. INJEZIONE, prADsseA dal sig. CADET , chimico-farmacista di prima 
arigi, è Aapienla con ottimo successo dai più i 
là 80 tnite le injezioni usate finora, consiste 

nel guarire prontamente, senza dolore,.nòè restringimento del canale. 


classe della Facoltà di ia 
medici di Francia. La sua superiori 


pre: Pa 


Guarigione dell'asma , raucedine , affie- 
volimento di voce, soffocamenti, bron- 
chiti, etista. 

Recenti esperienze fatte a Vienna ed 
a Berlino, ripetute dalla maggior parte 
dei medici tedeschi, e confermate più 
tardi dalle notabilità mediche di Francia 
e d'Inghilterra, hanno provato che il 
fumo dei sigaretti al canape indiano (can- 
nabis indica) era fra i più efficaci spe- 
cifci contro l'asma, l'oppressione, la sof- 
focazione, le bronchiti, la raucedine, lo 
abbassamento di voce, f'etisia polmonare, 
è laringiti, insomma in tutte le malattie 
della voce e della respirazione. 

Prezzo fr. ® la scatola. 


7 i 
n Agente commissionario D. Monno in 
g CIGARI B ARE Torino, via Ospedale, ; presso Bonzani 


e Depanis ed in tutte le principali far- 
macie. — I signori @rfimse ult è C. 
sono i soli a Parigi che abbiano il vero 
canape indiano. Bisogna guardarsi dalle 
contraffazioni. 


TOELETTA si: BOCCA 


©dontina:Riisirodentaigice 

Composti dal Dott. J. PeLLETIER, 
membro dell’Accademia imp. di me- 
dicina di Parigi 

Questi due dentifricii imbiancano i 
denti senza portar loro alcuna altera- 
zione; e danno alla bocca un profumo 
molto gradito. L'@dtontiza neutra- 
lizza il principio acido considerato ge 
neralmente qual'causa essenziale della 
carie, e VElisfe rimpiazza in modo 
vantaggioso tutte leacque dentifricie 
conosciute. — Prezzo dell’ Odontina 
L. 8 50, dell’Elisir L. 3 50. — Pa- 


atta Yrigi, rue St-Honoré, n. 15%. — Depo- 


sito presso l'Agenzia D. Monna, fo- 
rino, via dell’Ospedale, n.. 5. 


ALIMENTAZIONE patr'INPANZIA 


SEMOLA DI MOURIES sfteria 


costituisce un'alimentazione perfetta, de- 
stinata specialmente alle donne gravide, | 
alle nutrici, ai fanciulli, fino al loro com- 
pleto sviluppo, aì convalescenti ed ‘ai 
vecchi. Il suo uso prolungato previene 
le probabilità d’indebolimento,. di diffor- 
mità e di certe malattie che attaccano i 
fanciulli durante il Toro crescimento. Ve 
dere l'istruzione cho accompagna ogni. 
*aso. —Prezzo per 20 minestre L. 2.50, 
— Deposito presso l'Agenzia D. Mondo 
Torin>, via dell'Ospedale, n, B. 


Î 


caleb 


A Parigi, presso l'inventore, -rus-St-Dénis, 79. —.A Torino, presso i farmacisti 
(iorrnti , via Po. e Ayienna,;yia Santa Teresa. 


rain” 1t0@ 


CON MANIFATTURA A.SHREFIELD 


\ della Casa H, di Parigi 
RASDI INGLESI nai cen 


Il favore, che i suddetti rasoi in breye tempo acquistarono. in Italia, comprova 
la loro grande superiorità e giustifica la fama, chè da molti anni godono în In- 


ghilterra ed in Francia. 


Proparati con un sistema di tempra tutto speoiale,;i Rasoi della Casa 
Gialante non abbisognano mai di essere arrotati; mn buon cnoio hasta: alla loro 
randissima finezza. Il Joro taglio.è dulcissimo e si adattano a tutte le barbe, 
rezzo £. 2 50 cadono. Per la posta franchi ed. assicurati, L. 3 50, 

Un paio di detti rasoi in elegante astuccio franchi ed assicurati per la posta a 


destinazione )L.78. 


Sistenn Solller il più semplice, il meno costoso per far tagliare i rasoi. 
Cuoi e Legni preparati con due malerie distinte per dare il filo ai rasoi 


L. 1 50, franchi di posta, L. 2. 


zoolito e laniimatoio per preparare icuoi ed i legni, servendo vari anni: 
ciastun bastoncino, cent. 40,' franchi di posta cent. 50. 


Rivolgersi all’Emporio librario di Borri Felice -e'Comp., via Barbaroux, n. 20, 


vicino S. Francesco d'Assisi, Torino. 


ani STI TE 


DELI 


SSIONARIO FRANCO-TTALIANO 


VITO GGENTI 


x, I BIGRNOVA 
sì assicurano vistose commissioni e l'annuostipendio fisso 


di 6,000, 
LI 


INB. Non si possoni 


oro mani un dsposito di merci, 


8,000 0 1,800 lire 
ide le località; inlfutta Ialia 
celtaro che le persone stabiliteee; di qualche agiatezza 


SOCRIVRBE /ranco al signor Giulio Simon, fa Giannone, 
negoziante patentato , stabilito da 28 anni.in Italia, 
il quale abita alla Salita Sant'Anna, n. 28, primo piano. 


‘ROB BOYVEAU LAFFECTEUR È 


Il Seb voyesete del dottor Boyveau-Laffecteur, autorizzato e'guarentito 


genuino dalla firma del dottor Girai 


leau de -Saint-Gervais, guarisce radical- 


mente le affezioni cutanee, le serofole, le conseguenze. della rogna, ulceri, egl'in- 


comodi 
sto Roi 


rovenienti dal parto, dall'età critica e dall’acrimonia 
di facile digestione, grato ‘al gusto e‘all’odorato è sopratutto raccoman- 


egli umori. Que- 


dato contro le malattie segrete recenti e inveterate; ribelli al copawe; al. mercurio 


ed al joduro di potassio. 


Come depurativo potente; distrugge gli accidenti cagionati dal mercurio èd aiuta 


la natura a sbarazzarsene come pure 


Approvato da lettere patenti o brevetti 


Noia quando se ne ha troppo preso, 


Luigi.XVI,.da. un decreto della Con- 


venzione, dalla legge” di pratile anno XIII, questo rimedio è stato recentemente 


ammesso 


el servizio sanitario dell’artoata belga, ed uma decisione del governo 


russo ne ha permesso la vendita e la pubblicazione in tutto l'impero; 
Il vero £#2@® del Boyvean-Laffecteur si vende al prezzo. di 410 6 di.20. fran. 


chi la bottiglia. 


Deposito generale del Rob. Boyveau-La; 
Bea Saint Gervate, 13, Tue 


'ecteur' nella casa ‘del dotto? Wixrees: 
cher, Paris, 


Agente commissionario per l'Italia D. Mowpo, via dell'Ospedale, -n°8, Ven 


desi in Torino presso le farmacie Bonzani, Tarricco, D 


G. Giuliani. 


SULIATÀ 


epanis, Cerutti » Nicolis, 


RAFEZIONAMENTO Sa'coeceremarta, ceancoss 


Chimico, direttore gerente (rus Si-Laurent, n. 7, boulevard de Strasbouri 


Si raccomanda specialmerite alle Ro 


cominciano a scolorirsi, di far. uso del 


di noce di acacia e di prodotti vi 
loro colore senza tingerli. Questo 
curosza anche dalle 


rsone le 
Prezzo, fr, 6, — 


ondesi in 


Deniota RO) A 
all, resuitoisce . elli‘scolorati il primiti 

) igeneratora può” 638 pete 
iù delicate e 


orino presso l'Agenzia D. MONDO, via Ospedale, 5, 


rsone. che ‘hanno i ‘capelli cammini vlt; 


la ehevelure, ossìà Pe ia teur du coloris .de 


rodotto a bage di olio 


è fdoporato contatta: si- 
gelte ai mali di capo. Luo 


Î 

i 

Î 
le quali godono meritamente la pubblica stima e fiducia nel loro. circondario; e 
possono offrito ogni garanzia morale. ed anche materiale, per assicurare nelle 


VENEZIA 


Fondi di garanzia italiane L. 52,380,000 


Pagamenti a risarcimento di danni a tutto il 4863 oltre 424,000,000 di lirerital, 
nel fiato 1863 it. L. 10,763,662 25, come dal relativo elenco stampato e LIRA 
tivo degli assicurati che furono risarciti che si può ritirare da ogni ufficio de 
Compagnia. ; 

Que Compagnia, instituita fino dall'anno 1834 e regolarmente autorizzata 
nel regno d’Italia, 


ASSICURAZIONI Ea 6 


A 


‘Assicura contro î danni causati dal Fuoco, dall'Esplosione del Gaz e dalla Grandine; 


» » quelli che accadono alle Merci n viaggio; | _. e 
Presta ogni specie di sicurtà sulla Vila SRI , do A È no: ta 
venza od a decessione, anche con compartecipazione BC ma 
inglese, di Pensioni vitalizie, ecc.; amministra inoltre le TONTINE ITALIANE già 
Sarde, associazione nazionale, della quale tutti gli utili vanno per intero ripartiti 
fra i-soci, 

Per avere i programmi, tariffe ed cgni desiderata spiegazione. rivolgersi in 
Torino.in via Po, n. 4, piano nobile, presso Piazza Castello, all’ufficio dell'Agenzia 
Generale, rappresentata dal signor Federieo Tiv@li, ispettore generale, è 
nelle seguenti città agli uffici delle rispettive Agenzie principali, cioè in ‘ 

Acqui dal signor Pastorino Guido,.ing. i Mondovi-Breo sig. Bertini Antonio, geom 
Asti » Ferraris Tommaso, » Novara 


Alba » Ferria Giovanni, geom. | Novi » Regazzoni Luigi. 
Alessandria » Scazzola Edoardo, + Oneglia » Berio Ambrogio. 
Biella » Regis Eugenio; | 2» | Ovada »‘Taccone Giuseppe, 
Bra » Morino Paolo, ’ Pinerolo » Stefano Vassarotti. 
Casale » Fornaca Leonardo. Porto-Maurizio » Maccarini Lorenzo. 
Chievari » Grammatica Gerolamo | Saluzzo » Fabre Ignazio, geom. 
Cuneo » Sartoris Gio. e fratelli. | Savigliano » Negro fratelli, notai. 
Domodossola.» Pironi Stefano. liquid. | Savona » Noberasco Giulio, 
Fossano » Sampò G. B., geom. Susa » Sibour.G. B.. gaom. 
Genova, » Fornaca Leonardo, Tortona »-Mordiglia Natale. 
Intra » Bolletti Alessandro. Vercelli » Pugliese Eman., geom. 
Ivrea » Forno Antonio. Vigevano » Antonioli fratelli. 


è REVOLVERO A-6 COLPI 


Movimento continuo (Sistema Lefaucheux 
garantiti per la loro qualità. 

Revelwers dei calibri 12,9 e.7 
millimetri, L. 65 caduno. Per cento ca- 
riche delle tre dimensioni, L.. 40 —I 

x signori Cemandanti dei corpi, i quali 
facessero acquisto di più lBewolwers pei loro Ufffiziali, il pagamento si fara per 
mezzo dell’Amministrazione ‘in tre rate mebsili, affine di agevolarne l'acquisto 

NB. Si spediscono in - provincia ‘conti vaglia postale. — Il ‘deposito si trova 
presso &. FIBLES, ottico di S. M., che tiene pure un grande avvenimento di 
Iinoceoli, uso militare, da 18, 60 e 63 lire, da vendersi alle stesso condi- 
zioni dei Rewolvers. 

TORINO, sotto i RIE della Fiera, num. 25. 
il 


MILANO, corso Vittorio Emanuele, n. 28 rosso. 
SUPPLEMENTO ALLA SECONDA APPENDICE 
AL 


CODICE DELLA GUARDIA RAZIONALE 


contenente .il regolamento per l'esecuzione della legge ‘2% agosto 1861 sulla 

Guardia' nazionale mob-le. -- Prezzo cent. 60. — Dirigersi franco con. anticipato 

pagamento alla Tipografia Nazionale, via Bvuttero, n. 8, in Torino, 
PATTISON. 


VERITABILE OVATTA ANTIRIIATICA "attore, 


pronto.contro i doiori reumatici di ogni;specie, abbiano essi sede nelle gambe, 
nelle bra.cia, nella schiena, nelle mani, ecc, Fr. ®.il pacco ; fr. fil 112 pacco. 
Vendesi presso l'Agenzia D: Monno, in Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 


PILLOLE DI BLANCARD 


AL JODUAO DI FERRO IRALTERABILE 
approvate dall'Icerdomia di medicina di Parigi. 


Autcrizzate dal Consiglio sanitario di Pietroburgo, 

esperimentate megli spedali di Francia, del Belgio, d'Irlanda, di Turchia, ecò. 
Menzioni onorevoli alle Esposizioni universali di New York 1858 e di Parigi 1855 

Protette da nn ‘involucro resinoso balsamico dì un'intiera tenacità, queste piliols hanno! 
il vactaggio di essere inalterabili, s:nza sapora, di un piccolo volume, e di non affaticar 
gli ‘organi digestivi Partecipando delle proprietà del Jonio e dil Fenro, esse convenzi noi 
Specialmente rielie affezioni clorotiche, serofolose, tubercolose (colori pallidi, umori freddi, 
tisi), la leucorrea. l'amenorrea, l'anemia, «ce ; finalzonte esse offrono gi medici un ri 
medio ‘dei più energici per modificare le costituzioni linfaliehe, deboli o affievolite 

NB _.Il joduro ‘di ferro iwpuro 0 altersto è un medicamento infedele e qualche volta pe 
ricaloso, 6 rion si potrebbe mai raccomandare abbastanza ai medici, farmacisti ed amma 
jati di assicurarsi dell'origine delle Pillole di Blancard, quando vogliono sperimentare] 
‘efficacia; di quelle preparate dallo stessò inventore. 

Deposito generale presso BLAN'ARD, farm, rue Bonaparte, 40,a Parigi ‘Vendita allin-| 
grosso x Torino all’Agenzia D Monno; Milano, Bertarelli. di Tomaso; Zanoni e Barbetta 
Erba; Galliani e Mazza; Firenze, tieri ; Livorno, ‘Boccacci; Pisa, G. Ferronx, Vendita all 
minuto n.}le principali farmeci. d'italia 


PASTIGLIE MENOTI 


del Dottor 


CALMANTI 
E PETTORALI 


compeste di vegetali semplici, contro.la tosss catarrale, convuisiva e canina, la 
tisi di prituo grado, l'angina, il grippe, la bronchita, l’irritazione della gola C) 
della glandole, la raucedine e la voce velatà ‘o ‘debilita'a. — Prezzo fr. l 5@. 

Agente commissionario per l'Italia 1, Riomdo, in Torino, via Osped:le, 5 
Vendita alla farmacia Bonzani. Rob. 


PORTAVOCE IN MINIATURA D'ATRARAM — 
SBORDITA 


Nuova scoperta di un.apparecchio scustico 
Questo apparecchio sorpassa in efficacia tutto ciò che è stato prodottò per l’alle 
viamento di questa infermità. Modellato sull’orecchio, color carne, ‘ed impercetti- 
bile, non avendo, che un centimetro di diametro, questo piccolo oggetto agisce non* 
dimeno sì potentemente sull’udito che l'organo il più difettoso riprende le sue funzioni. 
Sa questa scoperta offre tutti i vantaggi possibili rélativi a questa terribile 
al n 
Gli SIRANeGOI possono essere inviati, qualunque sia la distanza, collorò astuotio 
9: colla loro: istruzioni, non che-.nna quantità di attestati sopra la .loro.efficacia, 
Ul prezzo; è di #8 femmelai il paio in argento: 89 fe. i paio in argento dorato: 
Spedizione in provincia contro vaglia postale di fr. AG per quelli in argento 
e di'fr.'BA por quelli in argento Nargi; det eni 
Indirizzarsi (franco) ‘al sig. Abretaaza, Champs-Éiysées 112, a P. 
"Agenzia D. imdo, in Torino, via, dell'Ospedale, mo be EI 


a 


i OLISSE ROY di Poitiers, 
ETERE ENANTICO che migliora i vini, dà loro il così detto 
fa aumentare di prezzo e li fa co te i ni sto Melle 
A mo fe fa VISECIATA indefinitamente. — Prezzo ‘della 
- ESS NAC (garantita), ossi î Uli i 
(PROFUMI CONCENTRATI per liquori banco o, Mea rami 
di de ca: pat boccetta per 20 litri L..& < 
1 prodotti sono chimicamente fabbricati. Deposito ci in Tori 
it Ù o È ‘posito centrale in Torino 
intro È rl Pina) via: dell'Ospedale, 5,.— Spedizione in provincia 


iau i lui ione 


| pe, chiudere ermeticamente porte e finestre 

| ii ni Sue s5R RALdità, jprepaten 

MES ni LULIUU «proprietà. — D. Carbennier 
errare Sigla Spedizione — Agente commissionario 1, Mondo, 


Prezzo pet metro: da fr. 150, 1:20, 15 da cent: 80.60 e'50 s:cando/la dimensione, 


Tipografia-.dell’gpinione diretta da &. Carbone. 


ENERALI 


» Pisani Giuseppe; ing. - 


ti 


| 
I 


| 
| 


| 


T&T << pe A 


‘Capitale sociale L. 3,000,000 


ara ge: pinna È 
BIREZIONE ERVEBALE PNR E° ATABEA P 
‘“—. Piazza S. Carlo, n.2, casa Natta, in P'orino. ; 


GUARENTIGIE Bed 
Stabili della Compagnia : via di Rivoli, 
Fondi realizzati in stabili sa |,00,00 n. 174 — via SanvOnorato, n. so 
in valori sullo stato 6,000,000 via della Pace, 4 — via Perchamps, 2, 
indipendentemente dai fondi provenienti dalle assicurazioni, dagli impieghi 
nz, condizione di vita e dalla ccstituzicne di rendite di lia s 
Cauzione prestata in conformità del R. Decreto d’ autorizzazione 


GENTO MILA FRANCHI — 


Comitato. di Patronato della Succursale per l'Italia 

ignori Marchese G. p: Cavova, deputato al Parlamento Italiano; 
: Le Conte Bruxo DI Torwaronrs, proprietario ; 

» Gaspano Cassinis, notaio. 

» JI. Ds Frane È., banchieri; patiti 

» Cav. Luci Mò, maggior generale d'artiglieria in ritiro; 
” Conte Canto ALvigr:,. deputato al Parlamento italiano; 
» 
» 
è 


‘Marchese ‘P. MowriczLLi, deputato al Parlamento italiano; 

Conte A. Priora, intendente generale in ritiro ; 

Marchese Luszana pi Roxà, deputato al Parlamento italiano; 

Operazioni della Compagnia 
vitalizio, a 60anni10;69;a 65,12,85; a 70,15,66; a 75, 17,24 00 

Rendite difl'orito. Es. A 30 anni , sborsando fr. 105 all’ anno, si ottér, 
rebbe a partire dal 65° anno una rendita annua vitalizia di £r,.1,000, 

Cassa specislo di espitsali o di rendite. £s.Chi a.30 anni sbor- 
sasso ogni mese fr, 11,28, otterrebbe a 60 anni 600 fr. di rendita vitalizia, 
ss morisse prima di quell'epoca, avrebbero gli eredi un capitale difr. 8,000. Tut- 
tavia se l'assicurato morisse entro i primi 5 anni dall'assicurazione, le somme 
sborsate sarebbero restituite ai suoi aventi diritto. 

1° Uapitalo pagabile ad un individuo designato se 
nd uma data etd. Fs. Si assicurano 10,000 fr. pagabili all’età d 
er on fanciullo alla nascita, sborsando annualmente fr. 32920. 

2 Capitale pagebile alia morto dell'assicurato. Es. A.30 anni 

%borsando annualmente fr. 212 si assicurerà agli eredi un capitale di10,000, 
5° Ansficurazione mafsés ossia in caso di vita o in caso di morte. Es. 

a-30 anni sborsando L. 428 antualmente, si ‘assicurerà dopo 80 anni al me- . 

desimo una somma di 20,000 fr., se ‘è vivo al termine ‘convenuto, e in caso 

che egli mancasse ai vivi prima del fissato termine, la medesima somma satà 
pagata alla stessa ‘epoca ‘ai suoi aventi diritto, senza obbligazione di pagare 
gli altri premi alla Compagnia. 

Dirigersi per maggiori schiarimenti in Torino alla Direzione della Succursale 
piazza S. Carlo, casa Natta, n. 2; in Milano, al sig. Cesare Comolli, dirett. del 
l’Agenzia generale, piazza Fontana), n.9; ‘in Bologna, al sig. Rag: Francesco 
Piantanida, direttore, contrada S. Isaia, n. 408; in Genova, al sig. Teodoro Vautrin 
ispettore generale, via degli Orefci, n. 2, (ed al sig. Wenceslao Sechino, dirett* 
in Firenze, al sig. Achille Batelli, direttore, via della Vigna nuova, n. 17: in Li;- 
vorno e Pisa, al sig. P. Mazzoni e C., direttore; in Ancona, al sig Enrico Zanetti, © 
direttore; in Napoli, al sig. C. A. Barbaro, ispettore generale, via di Chiaia, n.128. 
in Palermo, al sig. Principe di Santa Margherita, via Macqueda, palazzo proprio 


CASSA GENERALE 


DELLE ASSICURAZIONI AGRICOLE 
E DELLE ASSICURAZIONI CONTRO L'INCENDIO 
SOCIETÀ ANONIMA 


contro l'incendio, lo scoppio del gaz e le macchine a vapore 


autorizzata in Francia con decreti imperiali 50 dicembre 1858, 25 Fiugno 1880 e'51 dicembre 1962 
ed in Italia con R, decreto di $. M. VILTORIO EMANUELE II del 18 ottobre 1865. 


Capitale sociale: 12 MILIONI 


vive 
anni 


“al 


Amministrazione generale: Parigi, via di Rivoli, 174. 
Direzione centrale : Torino, piazza S. Carlo, n. 2, casa Natta. 


La Cassa generale assicura contro l'incendio tniti i valori mobili ed im 
mobili che possono essere danneggiati o distrutti dal fuoco. 

Esso guarentisce dai rischi locativi e dal ricorso dei vicini. 

Una tariffa compilata dal Consiglio d' Amministrazione fissa l'ammontare dei 
Zi SU si rischi, i 

anni d'incendio vengono regolati in via amichevole, oppure stimati da iti 

Dapo fatto il regolamento, l’indennità fissata è immediata merito vd aree 
pagata. 

La Compagnia accorda una riduzione di 20 per 100 sui premii fissati 8 
riffa; per gli stabilimenti dì carità, per gli editzi A RN I dalla te 
nrovineie, «i comuni, agli ospizii, ai culti ed alle comunità religiose: ‘molti st bi 
imenti di tal natora trovansi di già sotto la garanzia della Cassa genesi ss 

La Cassa accorda inoltre ai suoi assicurati un vaniaggio che non nio 
presso nessun’alira Compagnia, vale a dire una partecipazione del 2i: per 100 nei 
suoi utili netti. L'ammontare di questa partecipazione forma una somma im ci 
tante da ripartire fra gli assicurati alla fine di ‘ogni periodo triennale R° 
./Questo-sistema adottato dalla Cassa generale riunisce, a favore degli a. 
sicurali, i vantaggi combinati del premio fisso e quelli della mutualità. Sao 
i Ri ponuno conesee anticipatamente e con-osattezza il pro- 

, e sa che in case di sinistro media 
ti imegnie fis gia può far calcolo sopra una immediata 

Mediante la pattecipaziore, gli assicurati approfittano di i 
utili che le altre Compagnie fiiareina intiersrtenito 15 a ceiviaa 


Indirizzarsi ai signori Direttori della Cassa generale delle famiglie 


OLIO D’ELEOMELE CRISTALLIZZATO 
a fior di Bengala 


L'Eleomele, ol'o estratto. dali’alb-ro dallo stesi iginéri 
ES) dr untuoso, Odorante per natura, tiara ipa 
rofumo che, se tizio, scompo! i i oli 
ne ie , scompone soventi le pomale e gli olii profu- 
@ Circasse, rimarchevoli per la loro. bella ‘capigliat ” 
servano morbida, brillante e d'un nero d’ebano fino enti afanzità: 
fanno uso dell'olio d Eleomèle nel suo. stato naturale, Sè 
L'Olio d’Eleoméle d'Asia è dolce ed untuoso, si fonde facilmente 
al contatto della mano, impedisce ai capelli d'imbianchire, e dà loro w 
morbidezza ed ‘una lucentezza ammirabile. % ici 
Si verde L. ® il vaso; @si s 
sta'e affranvato. 
Presso l'Agenzia Giornalisti. ortici i 
rimpètto al cappel’aio Bianchi, Torino, SI RERoMiluafieni va; si 


CIOCCOLATTIERE FRANCESI “nuore geme 


(LI ì da Fr.,8,4,$ 
Strumento utilissimo în qualunque famiglia, mediante il quale anchio | 


la persona, la più inesperta può preparare in pochi minuti il'eioce 
a la 
bastando per ottonerlo di'adattarvi il fuoco, la macchina funzione da sè 
Deposito in Torino presso l’Aegnzia D, Monno, via dell'Ospedale .t. 


INCHIOSTRO DI FRANCIA | 


ldi quali lente, dî ogni 
qualità eccellente, di ogni colore, mero, ble; viar ; 
ecc., al.prezzo di centesimi 30, 40; 50, 60, ed oltre'la | sesta rosso, 


L Deposito presso LARSIRA D. Monno, via dell'Ospedale; n. 5, Torino, 3 ì 
SOGILTA GEN 


; pi } $ VAITIAIIZT È 
ILE vicu ANNUNZI 
SUCCURSALE DI PARIGI 
via Di, ruo Micheliew. 
a Società'generale degli annunzi, avendo stabilita wr ari 
avverte la lientel: în. ina na succursale a Parigt 
alle, migliori condizioni | Posso dating i Dalegnen porn ili d’annonzi — 


La on A ni i 
Ha SIRO S incarica ugualmente degli annnnzi da farsi nei giornali belgi 


“Si può rivolgersi i Ù 
9%, rue Richellen. i > gra al signor A. Keppich, direttore della Succursale, 


parte degli 


pedisce ‘in provincia mediante vaglia po. 


NON PIU’ CAPELLI BIANCHI 


